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Ka questi giorni sì ò fatta correre 
di nuovo la voce della probabile par* 
tenza del Papa ^a Roma, e qualche 
corrispondente dì giornaU oateri, spe
cialmente di Francia; d'ava la cosa 
come ormai aicur^ e deliberata. • 

Le ìpfprmazioni nostre dàlia capi
tale dicevano tutt'altro; ed oggi un-
giornale romanO:.si crede ìa caso, di 
sapere cìio iì Ponteflco ha fatta tele
grafare a-tutti i Nunzi presso lel'po-
tenzejestere, tsh'egU non ha intanziolie 
alcuna di muoversi da Roma, e che 
per.qpnseguenisa quella ^diceria eVu 
una delle solito invenzioni dei no
vellieri. ' 

Si può dare beuisaimo che anoltó: 
il giornale : citato, ne sappia quanto 
gli aìtrìfPorcbè il Vaticano non lascia 
trapel§î ^ ,con .̂ tŝ nt;̂ ': facilità i suoi se? 
greti, vO .che perciò la .storia di quaato 
telegramma ai Nunzi eia pur asaa una 

In couclusione, crG l̂iamo che Jies-
suno sia in caso, di affermare sull'afa 
gomento, qualoha.fsqsardì posiiixo^.e-
che» dopo, tyUo, la partenaa del P̂ tpao 
da Roma sìa un avvenimento non im*-
posflìbiie»rpaa non.|aj^tp;(ftoila ad aSr̂  
verarai,, ..'. . .v.i,.fyii!ii,<>.-;:-. ih n ^ 

osprìmere le sue condoglianze alPam' 
hasc{ata austrìapa» interpretò esatta-̂  
meuttì ancho i soui-ìmenti della popo
lazione Italiana. 

^iMtM4,^^'tmjt^w9t€»t 
éì 
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CONGRESSO GEOGRAFICO 

(NOSTRO CARTEGGIO PARTICOLÀRR) 

voce che il Depretis siasi appunto de-(uomo j e il Quirinale, affrettandosi ad 
ciao a questa nomina per far piacere 
a^.0airolì,,col quale la vecchia volpe 
di itradclla cerca dì metterai d'ac
cordo per Io future battaglia parla
mentàri. 

; Frattanto la Giunta di Roma, in 
seguito a questa nominai rassegnò Io 
sue' dimissioni, tì tutto fa presagire 
che il Depretis, con questo passo cal
colato, abbia voluto provocare io 
scioglimento del OonsigUo, e ie ele-
'ziont generali. 

Che cosa ne speri^.non sì sa.Porse 
di fabbricarsi, un Consiglio nelja ca
pitale ad imagiue, 0 similitudine sua-
È probabile che s'illuda, e che sé i 
clericali hanno avuto il sopravvento, 
nelle ultime ele îìom, alzmti da questo 
atto di soperchieria, lo acquistino an
cora più forte nelle elezioni nuove. ^ 
' Ma la faccia del Dopretis è abba
stanza tosta per assumersi questa e 
ben altre responsabilità. 

Da Vienna si ebbe il triste annunzio 
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(p&S&mstito anUoipat^ 
Xiij»erzi@ni di STVÌA in quarta pagina cent, s s alla linea p&r la prima 
' pubbiicazione,9 cent. »® per le siwoessive. I.a lìnea sarà compo

sta da a» lettere sieno interpunzioni, spazi in Baratterò di testino. 
Articoli oomutticati cent. "H» la linea. «^ife* 
Non fli tiea conto degli artìcoU àuoiiimi,' e al respla^F" lettera '̂ aon 

afltaficate, '• • • " ' 
l manoscritti iwùhei non pubbllo&ii aom al reaiitulsdono. muf:- ' y , 

ESPOSIZIONE'ARTISTICA 

LA PITTURA 

Mostra d 'ar te nioderna. Salia
movi. 

Quasi quasi e' è più roba 
buona qui che dVabbasso. Ab-; 
bonda come semnro ÌJa pittura, 
di genere. Copiosi e per dir 
yerp'as^ai buoni sono i..,pao-. 
saggi e le marine. . 
,- I*[uÌia 0 quasi del ritratto a 
^e ì quadro, storico, 

• Qrazioso o. Darne lin Òaso^ 
ài Luigi Pastega. ' 

j j 

1 - -

in Una strada fìancheggiata di 1 pienotte e rosee - dalla sua in
festante vorzura - quando ad 
un trattò sbuca da una siepe 
vicina un grosso cane che gli 

fantilé fìsonomia traspare' il 
beato sorriso dell'innocfìnza. Ed 
è là. coi bi^aoòim appoggiati ad 

U;ia,]3j*una,.e belja, fruttiven-
dola seduta i u dì pna, seggiola 

un ringraziamento--Quadri di gene- P?°f 7 f ?" ^ ^schermirsi, daUaj 
ré . Un bon mot dell'arte e una ^^^^°*® impertinenza^ di un gro-

vane operaid che le vuol'rapire 
un baso. ; Tre donnioiuolé^ - at-

velleità di pompieri - I ^rimi 
sforzi ilélla mcn^e - Verismo e 
romanticisBio - Artisti padovant,,-
Uù quadro di frutta^ splendido -
Al socGoho /d ì diuseppe Canélla 
-Marine - Acque ecc. -

• Venezia, 10 ottoWe. •.•i 

. , , , Sono proprio confuso dalla 
4 e p morte q«as. subitanea del > - igqVìiaita b ò M , e gentilezza con, 
rohe TTaynierle, ministro degrli eBteri ^7,'; 'iA,U''"̂ ;uv>,=tf/; »;^JÌ«^AT„„-' Jii 
9e|iU.u8trifl.iIngherfa.^. f*' m^^ "Voleste ringraziare 4ei 

' miei poveri seorbuvenezianu 
iSi fa quel ..che, si può; man; 

;ciò che^^^ r̂xprjeljl̂ e. |̂ oia.«i-edo. 

i-)fi K uj);*^perdititv,̂ ^ayiasìm£t -èié'^ fa 
V Împero vicino, al quale l'illustre 
Hpteffidl̂  Stato prestava eminenti Bar-;, 
,T|!}i,'-.>m« la sua morte'sarà,sentita di;moritar§ le .rVOstce ..lodi. Ho 
ooppkyffindo.diapliieere anche ià-ItnUa" fatto il mìo idovsre di ;.pnhhlU 

^ avventa alle calcagna abba- '. un tavolo - colla testina ìndi* 
landò furio'samentelli prete non ' nata - cbiresprosslbrio d'un mi-
ha molta fiducia nei compagni ' nistro che sta meditando un 
dell'uomo - é si contorce - 'ò si. progetto di legge da far subire 
g i r a - ed annaspa i l , suo .l)a-j alla Camera - è là che fa le 
stohe pè rXar ì a .-e i l , talare, aste sopra un pezzo, di carta 
gli si avviticchia, gli si piega ' tutta ^ sgorbia .d'inchiostro per-
siiocinto intprna.i jSaorpo - > e \ che la bimba crede elio la penna 
gV impedisce :d movimenti, tiie\|'noa';reBua"80 ad ogni asta'non 
gli raddoppia la tremarella^ i l a intinge nel calamaio! 
•' Èrm bofi-moi doirario - 'ma | Bravo .di cuore il.sig. Bì^anS 
di quelli veramente buoni, per-Y chi -̂ la sua è una trovata de
che oggi s'intitolano hons-niots ^'gi\B. d'dh grande artista - a 
le, più ghì^ìiìiì^te freddure,-'lo., seppe animare la teU di palpiti 

^•ì 

t'empatelle anzichenò - contem^ t t ?^ ' ' g o % g ni - ^^,PJii.. .W .e^.^oayi. che. trovano eco 

plai^ quella fanciulla' c à b ' s o r - ^ S ? V ^ ^ f ^ ^ ^ - ^ ^ T ^ ^ ^ 
'kso-Ìft\idiògò-^^ e traendo un ««^^ l i P f l'IW^J^ di moda. .Ep^.Qontemplando . / primi sforzi 
'iospifo^sembrano dira-' • ' • .P^^^. ô Ao udito; un pompiere irie^/a mente pensano ad una 

hi'r.iU\n.ui-LU< •,: .ii^ìAi,/! ; i ' ' -aversene, 9tvimala;idi\quel!svòea~ f^bambina Coma •••quella' - ohp 
..—, Uh se fossimo anelai !• .V, ' ' ' • - -"- ' 

Posa naturalissima - esprois-ì 
aiòne-molta: -r disegno e cOloHto' 
. ^%i l , Bastefe^^^ " S t e b i g ^ L ^ O r i é . M e i t à déi;pompierÌi:„X; Arte.diffloile,. Jua^^^f^;' ma 
bene - imparare-, dal'''^itìr^iilS-^''^n;,?:;r;,^^ •^^^^..r.A. A . n . ì i . . u / ; i ' l ì , f l . . ? . : 

y^ f 

tuiscqnp la negftziope , jlagrante, d«N 
prinoipii,di libertà e di rispetto alle, 
maggioranjEe, delqualiUai siiUstra BÌ̂  
è setnpra yantata, ^losa osservatrice, ' 
il miniatro.4eU'intorno, il •DonBa-^ 
siliO'ideila, progroBseria italiana, ntì*-
minò Slnclaco di Roma il Piancian!, 
che lasciò memòrie non molto felici 
per gli urgenti interessi dalla capitale 
quando copri lo stesso uQlcIo, e che 
t a per solo merito dì essere amico' 
del Caìrolhi 

Questa circostan:» dà [credito alla 

pa^ii^eggiamenti hi 
il-.disegno repptire 

ch^ hanno avuto rbiioredì avvicinarlo; lusinga ;/ifitotamente' l-:^mor quelfc'iinte fredde .^..sbiadite 
/:;Ne]l0SUerèlàzìon1,-ÌJenchè' fedéle IJ^pP^io il ._vedere che^ my spiip, .toigo^o^^ â̂ ^ 

Wrn m^nT S n ^ ^ ^ S ^ ^ ? ' ^ ;̂ ^^^^^ è quella che sa rivestirsi . J 
n l ^ f f n i ^ ^ l ì ^ f e ^ - ^ ^ ^ ^ ^ ^ ,11^)1^ .quato.n è.uu sog.: deìh pAire grazio infantili. 

. ^ ' ^ 1 ^ ^ f e # ^ 4 ^ # ^ chm^.^ ^^ .R^fiaella^e^l 'Cói'egèio-r e b - -

h^^f^p^-^y^'^M^m^-^^fy aiw^n/essa -abbassa gii occhi-ef^'^ L'Albani - fi ^ « - . « u ^ . w ^ - ^ , . • 
^'oirida*.con orgogliosa moaesua- 'bani.- ritraeva^i suoi bambini' ', 
la Ifrase';^caìza * udendo 'galan- flWd^'^n""V^n^mt^o'",.•,r,.^„«c,^„+„„„ '., 

1 - ^ 1 

Sfiî pre una equanimità di giudizio e 

(d jprmoipi fli'*ì dovéri di^ua buon j aòcapfrr^ata , ) ^ vostra,. ìndui? quel garbo. cKo si^capisee - vo 
ftU3triacó, partìcoiàrmenU atUccato j ffe»z^^^ .5 : ^ ; ; / . / '' ••• leva dargli Fautore! 
alla peVsònà" dfeii'fmperatère, portò] 11 

= . ,>» »> ;^^°^^.rrivoltoa''8apèrmela* conservare. 
unfi temperanza di Eorma, di cm diede , ; , ,'. •> .')••,•• : 

'esposizione di pittura con
tinua p^l secondo piano del Gir? 

Ka'ls'sostanza uii perfetto gentil-Icol^o Artistico e completa la 

^"f 

prove anche in una nota occasiono,, 
discutendosi "augii armamenti del
l' Italia. 

j .'., I l mio uhico scopo 'sarà ora r ^ Pièua''iai'spiritò'^é^ di'̂ ^̂ ^̂  cp-
'. _;,;.:u^ «r^„v.i.„ri;^i.jAnVioùWr,^fl ; mÌGa''è''xir[è. téruocia (lei' 'Dalla 

Bianòrdi^Pisa.^ ' ' , ; : " : 
S'intitola sorpresa poco c/ra-

dita-'J^a vecchio prete.di'oam> 
pagna.,.Qamm,inaf ^pai fatti siiòi 

temente adulaci d^; itìî  f,iiO sfià-
^Mi'cìattì còi'tèggìatòfe''Mè^ 'sq^s': 
^ftthon le siede vicino B., cafal-
,oiaue d u n a sedj^ .ĉ gj ^gomiti 
'appoggiati àìì^ spalliera. : v:';;i 

^ Graziosissimo *•; 'delicatissimo 
xà, I -primù sforzi della mente di 
Mosè Bianchi - 'Figuratevi un 'bello. Venne ii verisrnp e feqa 
fior di bambina - mezzo busto-

qu!àr(89,',!.", doveva,; rappresentare 
| l i angioletti a-gli-^amori.: ,. 
j Ma^jisecòlirmaterialonì òhìu-

.soro all' arte il libro dall' infan-
;zia • e iiasegnò ai'pittori di cer--
care nella suburra gli ideali 
degli angeli precludendo e tra-

j sformando còsi U concetto del 

. ' r - ^ J T 
j J -. ' • '< 

rtw-pw ^vnfMnm^ ^ • j 

i l resto :,non più madonne, non 
Dai suoi folti e inanellati ca-, più angeli, T arte ^, pagana,-, 

• ipèlli biondi • dalle sue guancie cerchiamo nella natura, nel i?e-
- P i ^ - T i ^ t -y * 4 " ^ • ' • • • - n - > . , 1 

1 -

'-,--- -̂

• A P P E N D I C E • (17) 

del Giornale di Padova 
- i • j - . . i f 

ràcoomandar quelli ohe l'Iranno fatto 
nascere. 

Quaiitl avvenimenti erano aucoe-

mente aul mare con ìa sua vela bianca 
spiegata come l'ala d'un uacelio. . 
• Allora il cuore gii sì î iempi di rl-

gnatl. Ma questa camera, ;yedi,,quQfi -lui, ^contemplato sovente questo spet-
8ta camera di cui avevo aerbato eaa- taoolo noà teme di morire. Mio padre 
tameng U rj^^at),^ qaeata camera iiî  é morto eoa la lort^zza delPa&lMi 

^ ^ 

y\''- ' i -' 

h I E 4 

IL LUPO DI MARE 
- - ^ 

cui ho riooyuto le.^rime cv*eaz9 di 
un p^dre che non rivedrò più, e gli 
ultimi bacì .d'una màdro ohe focee 
uoa irorrà,rivedermi più» questa Ca--
mBra è per ma una cosa sacra Como 
uua eulla e come una-^tooiM; Non 

-̂ ^ 

ROiMANZO. 

— No, ho, gU diaae ,Ugp ferman-
aolo,"uo, spio Wgito entrarvi... lasoìa 
che f*'entri solo." Ho bisogno dì esser 
80'0 là déntro. ' ,". ' ^ ^ 

Ed enCrò chiudendoBi dteu^'' la 

Si ternìò'^n momento sulla soglia» 
asBalitò da quel santo rispetto ohe 
oirconda e rènde sa'ori tutti l ricor
di d'Infanzia. . ' 

La camera era quella appunto che 
egli aveva degorltto, perchè la. devo
zione religiosa del T̂ Qohìo seî vitora 
l'aveva salvata da i;iualunqu9 oam-
Wametìto. ' ' 

.Ugo, che (n.preseu^a d'un, estra-
i»60 avrebbe'represso senza dubbio la 
manifestazione dei sentimenti che prò-
vava, certo d'esser solo, vi si abban
donò tutto quanto. , ,', 

S'avanzò lentan^ente^ opn'lè'maai 
congiunte ìn atto pio vorso il crocl-
Ssso d'avorio che pèndeva a capotai. 

dutl fra le due praghieref'Ufl ginoo- cordi dolci e teneri,la teata gU.cadde 
Ohio, dinanzi a quel croclflaso, ripa- gul petto, e le laeriuie solcttrouo le 
tute'con l'intervallo di ventìcinque | sue guance. > 
annll . ] « In quei, momento ai S'iatì pveivàere 

Quali orizzonti svariati e imprevi- i una mano: erail veaehio chtì l'aveva 
stlB'erano seguiti dopo quelli eìn- ^raggiunto, 
veae di quelli lumeggiati dal soli ri- ( Egli voile nasuoiidere la propi'iaj posso ravyìaftrla senza abbandonarmi 
denti degli anni prlinil ! A mozione, ma, sì fiontì'subito dì quel I alla eomraozìoue: bisogna cha pianga, 

Il vento oaprioaioBO, ohe gonfiava [ non osare e non volere essere uomo, sa no mi soffocherei! -
le vele del suo vi-'-̂ cello, l'aveva al- | si vohe verso Faieant-e,gli, mostrò 
lontanato dagli affetti della fdralg'lia [fcnnRaaieQtQ il viso tutto bagaaco di 
e gettato a corpo morto nelle paa- | laorime. 
sipni pubbliche l \ -? 

. ^ T -

U vecchio Io atrinse fra le braoola; 
Ugo appoggiò )a testa sulla Bpa.na di 
lui e,per un istante non a'udlroncjv 

'Te piangi, fanciullo! disse i lJ altro che ì auoi siughìozzì.' 
Ed ecco che, mentre credeva, ; veochlo. 

giovane spensierato, aver dlmentl- j .,-r;^), io piango, cisposa Ugo, e 
«fato tutto quanto esisteva sulla terra, ! perohS "ionascondorei? si, guardaujh ' 
si rammentava ogni' cosa! ecco che \ Eppure lo ho veduto nella vita cose 
la'sua vita, libera e'potente come | terriblUl Ha vadvitp 1̂  liampesta sc»-
l'Oaeano da oui era cullata, si rat- i gUaxd suimare e luvbinRreattorno il 
tacuava per legami fino allora soo- | mio vascello òhe si alzava sulla ere-
.̂ oaolutii ohe là facevano arrestare 1 sta delie, onde sino al cielo e si spro-
in un dato punto, come un vasogllo ! fondava negli ublkì, ed ho sentito 
ancorato ohe Invoca il vantoequan- 5 che a!U mercè dei vento il mio va
do il vento lo sospinge ai sente ìn- I sctìUo era ìeggarp, Pipine, una-foglia 
catenato, schiavo d'una forza che ; secca che voia via port^tìi dall'isria. 
iQ ritiene! ' j della sdrai 

Ugo rimase a lungo aprofondato in i Ho veduto gli iiomltìL cadere ÌUT 
qtueàtl pensieri, poi si alzò lontaraente 'torno a me come'le spighe mature 
0 arido ad appoggiarsi sul davanzale 1 sòtitì 1̂  falce del mietitore I Ho Uiilto 
della flueatra. '• I glî  ^rÙ di ataparazlott̂ ; e ,i rantoli. 
, Lii notte era salma o serena, la i della; n^orte di quelli,con cui il giorno 

luna* brillava in cielo e'tóargentaVa* prima avevo"̂ iyisQ.Ù pasto! Hooam-
ll.doriBo della onde. Le tre isole ap- ' minato attrav^ r̂so upa grandine, di 
parivano all'orizzonte, bluastre, co- 'proietti» e ili palle.par andare a rac; 

letto, ÌB; cadmio ìp glnooohio come so-;; ^me'.vaporl sospesi sopra roseano; • \ cogliere PtUtìmo loro sospiro, ho cam-
leva fare altre voìtf* là sera e lii mat- ! Ugo ripeuaò a quante volto «'era ' minato sii ùu pavimento sul quale il 
tìna e" tónto di richiamare lilla mente ! appoggiato nall'Infdnzla a)ìo fltè'(vo mio piede trcWolava poi sangine on-
8 sulla labbra una di quelle preci ,j;jposto,»yeva oontampUto io stesso ' d'Br4 bagnato! 
che U bambino inalza SviUa BogUa'yapeiiiisjolo, seguito qon gii occhi qual-' Ebbenel la mia anima è. restata. 
della yita flfto'al tróiiio'AiWo, per ,,aho barca che scivolava silenaiosa- , oalmu. i miei occhi non si sono ba-

- \ 3 

FJuiilmente il vecchio servitore ri
prese; ;• ^-r -.^ .- . • •• ';-; ' •̂  ' •̂ '̂•'-• 

«.Hai ragiofte, aueatd camera ^ 
ad uu tempo una calla ed \«i& tum* 
)&a, perp'tiè ià ta sei aato <a stese la 
manoladicaudtt) eia hairicevuto.^H 
ultimi addii di .tuo padre fé ihdic6 
va alt̂ 'b angolo delia stanza}/ '̂̂  ' 

r- Dunque è morto! diaae Ugo. 
/i E morto. , : ; \ " , " 
rr- Ijli dirai come? 

, ^ YÀ diî ò tutto! 
' - :^fa;un -istante, agglu-jee Ugo 
tercando con la mano una/ sedia ò sa-

_ J - >. 

•A . * 

IH per AkcBW 
tatti. Lascia che mi rl'jnetta. •' '̂  ' 
i appoggiò 11 «ftalato ..gttv davanztìè 
della fìnea^'a, Borre,^„^^;tasta conia 
mano e gettò di r.̂ ^̂ tĵ o gjt oèehl aùl 
m ^ r e - v ' ^ . i i ' [ ' • ' • r ^ ' ' \ • .iV •'•''' '"• ' 
-,,̂ ' Quanto ^/beUa Il'^^otte sài-
i!p.ieaao QP.andò U luna la rischia
ra,. oome/A io- jquflrt^éral oontinuò 
Ugo co^ ì'accsjJito doltìe é nialiaoo-
uicp ohesgìiera ibltuató.' Questa oaÌ-

n'è vero? 
-̂ •«- Ohi certo!, rispose Paisant cOn 
fierezza; " 

— Lo credo bane, continuò Ugo. 
Mejlo rammantoj il padre niio, seb-
b5ne avessi solò quattr* anni quantî  
lo vidi per l'ultima volta. 

— Era un bel giovane come voi, 
disse Fàiaarit giiariiaGclo Ugojjon trl-
steijzà ; e appunto della vostra età. 

—t- Oome si «hlams-va? 
i-̂  ir'cbnt'^j'de Palfty. ,'.' 
— Ahi duEyiueio'p^rrspno d'una 

nobt'ie e véocìila famiglia! Io puraiho 
e.rmièbIason'eì'cpr^6 fulti questi gio
vanti " sìguori Instilénti che ini chie(Io-

' vano le uiie l̂ l̂̂ Ŝ «̂J?̂ ,̂ l̂l̂ ^̂ P:̂ *̂  ^^9' 
's'travd lóro ieinle férìtal 

-Y" Astìetta, giovane, aspettai non 1 ve suo patire aveva un possesso 
[ laBoìàrti tra^portkir dò4 !̂»1̂ ':9?Ì9B̂ ^̂  Io lo accompagnai Mrchè il mar-
l'parchè lo non t'ho,_d6tto ancora il j chese de Palay aveva^b^sto In ma 

noriie di coiai a;;qài'devila vita, e .tuttaila sua, ^ducia! ero figlio della 
'tu ignori'il terribile Mtìgréto della tua donna ohg lo aveva nutrito, avevo 
^nascita!:' ; , . , :','..' ' ,. \.- j ricevuto 1», stessa educazione,- mi 

Ebbene! sia pure! Io â ^ogUerò j chiamava fratello, e tra i due ero 
sempre con rlspetìÈa'̂ i noma di, mìa j io che mi ricordavo della distanza 
madre. Coma si ohiaro^ya, (lessa ? j ohe 1» natura aveva poste fra noi. 

— lEî ga si chiama lii.. |̂n'arehaia,da,,!, -H marchese, sì appoggiò a meeml 
kàrivaùx, rispose lénliamente e quasi affidò la cara del figlio, perchè sâ  

sulla s^a sedia: Dio fa quello T«ole 
e tatto ĉ ueìlo che fa è prddestiQe,to 
nella sua m-ante-

Suooesffe un istante di silenzio, e 
finalOLente Ugo,̂  rialzando la teata» 
ABSÒ gii occhi riìiolutt su quelli del 
secchio: 
.—< Ed ora, gli disse. Io sono pronta 

ad udir tutto. Tu puoi parlare 1 

• " i x . • 
£ •.- - ' " " / 

Il vecchio stetto un istante racco-, 
gùendosi a poi cominciò il suo rac
conto. 
; —• Ernno fidanzati ; raa non so qual 

.odio xnortale divise ad un tratto le 
4^6 famiglia e rese impoasibila il ma-
timonio. • 

Il conta da Palay con la dispera
zione aell' anima dova laBCiara ^\p> 
Francia ; partì par San Domingo, db-

'•% î aJ^naiior^Ai Tèoahlo. 
'< • . i n i , - At^t i » r e n i l i X T i 

PQva.cha lo pure lo amavo coma/ua 
!• Ohe dici tu i gridò Ugo sesttamìo, padr?.. : . . > 

in pieài à^ afferrando le mani di luì. Restammo due anni sotto il cielo 
^ Î a Verità,.risposa Faisant <!p<i del tropici,,due s^ni durante 1Jquali 

tristezza. • ^ - ! "^^^^^^ P**^*' P^^^^*" »«1̂ ^ solitudini 
Allora Federico è mio fratello! .dell'isola magnifloa, viaggiatore senza 

progetti e senza meta, cacciatora ar* 
dente e Inatancabllef tentò, guarire l 
dolori dell'anima con le fatiche del 

Allora Luisa è mia ^préim , 
-^ Li conoscete già? gridò a sua 

TÓUt il vacchio servo stupito. 

1 i i 
Hî  rìchianaaHì 10 a questa giàndazza -? Olii ^ avevi ragiono, vecchio, 
fa pensare all' < aiarnltà. Un uomo ohe dlsae ti giovane marinaio ricadendo i 
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Amt» ?iiitfw yi> •• - x^^ t*™^*^**»**^ 'T-itiliiW - i#h»,^,^-,i«t*.fc-F'- *-ri HtfÙ >^pt#-<i/i-vr'i<r*4^ * fc i^ i *B i f ti *,j*>«4^aii-, 

ro. 
?̂  t ià ' 'oUcyésfe t ì^^^ceTQrìo , citta k autorità gover-

ando lo tele àesìì idealisti [ ^^^i"^^» "^^ rappreaeiitan^tì della' Pro 
.'Jj,:^^-1 V!ncia e di tutti 1 Oomunl del clrcoa--

m C è più s t u r a l e - più ' - « " l o / d * soo l e«*1 « ^ | j . 4 1 
i w i t t " 1 " ^ j«ii» •„«„„,,;*?. quelle Operaie. ;;,, , {DtHnù}., 

strettamonto i^ero doU.. mgenuHà .'̂  ^^Gctio-OAt-AiRlA, 9. - A ^ U S » 

infantile. v ,7.. „ M dei gravi guasti prodotti dallo'toito, 
Nessvmo più di Victor Hugo pioggielungo la reto ferroviaria ionica: 

seppe maravJgliosaniente colale óoìitinuaiido Jl cattilo, teni^, l à 
pirla. E Vioto^,JIuga è ro^i imóa nod potrà èssere l iat t^i^cfe*; 
mantìco, Ms. ^^SteccAettir ^ì tra. U giorni. _... • 
oggidì ohe si^^iccaiio' tanto Si lavora giorno e notte lungo là 
di predicare e professare il vero linea. (Diritto) 
sprezzando la vecchia scuola . SASSm. 8 — La Commissione 
i Stecchetti d' oggidì non hanno f i « f *«« ̂  f \ «>^ '̂"» mereaatUe ĵuĉ ûirô ui. w gb • f„„„:„ è qui arrivata allo ore 7 pom. Si ro-
saputo, f^r P^^^'^f ' ^^^^^f^^^- ' cadono ad incontrarla, alla slazione di 
non hanno saputo «oj^F^'i^^^e JMacoinef il,eOBatore Pascila, il pre-
lì vero che il romamioismo na \ f̂ ^̂^ j | Reputato Giordano e il pt*esi-
oreato. / ' dento ciella "Smera di commercio. 

In tanta stonatitra d' idee per i ygnne rici^à alla nostra ,atfiz|on«, 
cui sono messi oggi a soqqua-j dal Sindaco, dalla Giunta» dalla Ce
dro i Olimpi dell' arte fa bene ! putazìone provinciale, da tutte le an
ali 'animo vedere coraf,*^Ì0SÌ in- toHtà e da numerosi cittadini. 

Là Oommìsslone terrà seduta do
mattina a ore 10,; la sera intervon-à 
al pranzo offertole dal municipio. 

{Opinione) 

sapere oU'tìgU lutraprenderafebo 11 
glo per Incontrarsi coli'impèraWe 
d'Austrf&i^tànto allorch^ìiai'^p st»*.; 

le'iftitóure sufflcìéMl ptì1**iaftua 
ózza'psrsoaale. hùl 

-V.\ 

L- 1^ 

Èm^: UFFICIALI:; r - r . 

•=- ^ ^ -Jr 

ûn òcchio solo - V altro \f>. tengano \ « Oltre a c\6 sappiamo eh' era staM 
sempre rivolto a questo basso mon- j votata \ina medaglia d'oro personal 
dacoio, dove ci aitici le buch^^far lo Mt^ambrl quaVft/promotóre àt, rtusK 
vie a.... 1 borsaiuoli. ^ ij!'industria, mi olle la meda^ia iioij 
:, Domenica scorsà'una signoraTOlttft.Mvf^ipnM 
assìome a due sue gentili fli^^feolei I péfta sua posizìptìtì di giurato, per9 
stava al Santo, sotto la navata di der-t d' a îra Sszìone. » 

er 

La OaMStta t7tfìoiàM> dei 5 set
tembre oon^ene: 

Nomine uell' Ordine (iella ̂ Ooron» 
d'Italia. (\ i ' ':, '^ ; '- ^ , > 

R. decreto èhk 'a.ttbnà&'Wmzì^' 
ne Asigliano a tenere le spese e le 
l̂ énaite separate dal comune di Or-
giano. : , , 
. E. decreto ohe orige in corpo mo
rale il lascito Oipolletti in Montoro,. 
Superiore (Avelliuoì. 

Btra, ascoltando la, messa. Quando |^:i € , ^ « o g | è che la .l̂ anda del 40 
messa fu finita, la, signora ugcVAdalla.',^»0ggÌmeutofantedasuonBràilgì()rno l i 
Basilica, e, a un certo pynto - nott,'; ottóbre 1881 (laìle ore 7 allo 8 lt2 p., 
sappiamo per quale 'motivo.* mise la *Ì in Piazza tfbità d'Italia, 
mano nella taiica doli' abito. Quella 
tascacontonevail portamonete! con L.39 
j le quali,,col.iportaMonétB relativo» 
erano scomparso insalutato. 

La derubata sulle primo raoraviglii 
- dolorosamoato, se si vQole - di ({uol 
fatto, non sapendo come potesse ossero 
avvenuto { ma poi pensandoci - aiî , ri
cordò che a lei vicino, durante il 
sacro rìto,^ c'era una donna, vestita 

1. Marcia - Aìessamnna - D'Aloe. 
9. Valtz - Vino doìiiie e canto - Slrauss 
3. Polka - Adelina - Marchesi. 
4. Finale Z" - Ruy Blas - Marchetti. 
B. Sinfonia - Il Barbiere,- Rossini. 
6. •'%§& 2" 'i^ia M. Ì)onÌK9tti. 

frri'ÌOÌO DELLO STATO ClPn.B: 
i w ^• ' 

gegnì che camminanosuir orme 
degli antichi maestri - i soli 
ohe abiiiano. creato, i soli che 
possano inspirare. 

Bravo ancora il Bianchì - gli 
desidero dei seguaci. 

' " ' f^oontinua/ 
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?:^^:;^:^^:^^:^^ ^m^^^'^'^-^^'^- \ -̂ ^ ^ '̂̂ ó, ohe biascicava àvemaHe a 
paternoster a rotta di collo. E un 

r ^ R f ì ^ A f A PTTTATìTlTA' ^^^^'^S&^-^^^^O'^^'^'^^^^^^ ^ ^^^ anni, : 

E NOTIZIE VAIUE 

miaii éella Provincia, ~ Auclie il 
^ r • , T " -

piccolo Còmuno di Terrasaa Padovana 
ebbe ,!'onore ̂  di essere rappresoutaio 

- NOTIZIE I T A L I A ^ - • • • 
• r 

ROMA, 9. — In giornata è atteso 
la Roma il nuovo sindaco, co. Pian-
ciani, che noUe ultime elezioni ammi
nistrative riportò li n^inimm doi 
voti. 

La Giunta al è riunita qaest' oggi 
ad Urgenza per presentare le sue di
missioni in seguito alla nomina del 
novello sindaco, restando però in ca
rica fino Sila prossima riunione del 
Consiglio. La nomina del Pianciani 
ha prodotto in tutti la plùBeavorevole; 
impresjBioao? • ', " •' 

MILANO, lOr -r Stamattina, àlìe. 
ore 830, giungeva In ìàilm<>. prove-, 
niente da Monz^ S. A. il principe Tom
maso, e recavasì à'visitare l'-Espoai-
zione industriale. ' n^.r-. -" • f 

— Telegrafano' alla Gaàzetià ai 

FRANGIA, 6. — Sono vavli i gior
nali autorevoli'di Parigi che mostra
no di preoccuparci seriamente por 
questa moltiplicazione anarchica di 
Sinodi demagogici e rivoluzionàri cHo 
da parecchi giorni funzionano dà tri-, 
.founali, giudicando, condannando "' ed 
aspettando il:tempo di eseguire. ' ••' 

La Bepuhligue Franoai^e li ifiette 
in canzone con grande vivacità, e so
pra tutto coloro l quali tentano di 
air» pUe ìme^tingi dell* EUaeO; Mqntr 
martre' e, della sala Rivoli segnano 
l'aurora d'unaUuova Couvenrioné. 

L'improprietà della -similitudine è 
evldepfe « noti vi è nulla che pòssa 
/oomparaysl tra le riunioni turaùltuai-
ria degli;ulÈimi;gÌornt e là grande'aa-' 
sembjlqa rivolusionariri; VI è tuttavia' 
una. ragione por la quale la memoria 
imo essere condotta.-ài ;,ricordi- della 
Gonvenzione dallo spettacolo di quost^ 
migliala'b^^*'òentinàìa''ài'^deUberanti 

Venezta:' " ' '8«nzà''m»ndatc!>'̂ é'dèIogatÌ dasèaiessi, 
j Milano, iO. j i quaii hanno giudicato i miniatrì dopò 

Èiolletdno mi 6 ottobre 
NASOITE 

Maschi N. 0. — Femmine N. 0. 
MATRIMONI 

Beruardl dott. Giuseppe di Antonio 
s'agitava perpetuamente inquieto; modico celiba, di aartighiano, con 
tanto che la...... buona donna doveva i Gbediiii Anna di Franceaoo civile nu 
richiamarlo ali* ordina dì continuo: ' bile, dlPadova. 

Denunciata la cosa alla P. S., que- ' Miozzo C.iovanni dì Faliee barbiere 
sta - ai connotati somministrati dalla i.calibe, con Debbonì Angela di Dòme-
signora -rilevò che la.... buona donna ( nloò casaliga nubile, entrambi di Pa-
o'-a precisamente una famigerata bor- j dova, 

aUaEsposizìoneNazIonale'dìHilano. «aiuola, già avu^ in considerazione , ^^^^jl^^.^^ljf ^ J ^ ^ ^ ^ f "-^ 
^%el gruppo di mostra degli animali ^^^^ V^^^'^^' ' . :, . , : . ! ? ^ r ^^^^^ ', ' ? . ^f" '̂̂  ,^""^^ ^̂  
o v ì n i i l s i g W c . o ( ? / a ' m L i questo 1 li ragazzetto, con le .ue.lnquiéfeu- Pfa^n-no .aau.trmnte nubile, on-
Comune venne fregiato.dl.due meda- ^}^^> aveva evidentemento il compito trambi di P^< «̂va. ^^ 

^ 6 e f o r o V a S c o ^ t 80 : Covava esser vittima delle adunche Libordi Riccardo di Roberto d'an«i 

un im,ntone di perfezionato ^ U ì ' ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ' r ^ ^ ^ " t ^ ^ ^ ^ „ 
mento. ^ . • 'r Ohe birbonaP-'^ • BartagnoU SchìAvoa, Luigia fu Ma-

I suadetti auiinklS. col maxzo' del ' ** |ia«9asglo delle «un l«b t e -
vetórìaario dott. 'Kuvoletti aitano stati " » ^ Plesso ilpònte delle Tórricelie, , 
acquistati per :cóiStti-della CamèrW'di, ?'è H lastricato in pendio, e, quando anni,48 cuoco Coniugato, 
Commercio di Padova, che li sMdì'' Pl'>'e,,può acóad^erq-oojno, ^o)^resto. i . : ' . ^^ , f r i^^ ' . , , : ^ . . ^ ,. , vommero rauu , u y ^^^^^^^ ^ ^^^^^^^ malanno al. pa?- 1 Spalhno Alfonso di Vincenzo d'anni 

riaho d'aiiói 415 casalinga vedovai 
CliiarenT Leopuldo fa Giuseppe di non bene.! 

V Autore ìMntrepido pasao ai un 
alpinista., , „^,^: 

¥&6. che - " i l l ^ breve o oon-
ol8iCdT8a^na|j|||!^a soueare o per no
vità eli tieSutl»^! per-j&gacltà di os-
s e r ^ i o n ^ o pei" verità assodate? 
Ahffié, ^ I Nò#;è molto tempo che 
Il aénat^^Aì, 4°8Sli «ella Nuova Ail-
t o l ^ a portò ii^^cKSslone gU argo
ménti ora rtasatM^ dal sig. Castori j 
-ed è veiramónte inesplicabile come 
egli non ne abbia fatto cenno, almeno 
per dire, a verità storica, ohe nep
pure di quella autorevole soriitura 
gì'italiani non so ne sono commossi,. 
e che le Banche Popolari, hanno con
tinuato il loro cammino più o mono 
trionfale. 

Oĥ  le Banche Popolari non abbiano 
esclusivamente favorito la classo ope
rala ed agricola - è voro. Ma afTor-
mare come Egli fa, che per queste 
classi «U Credito sìa stato sino ad 
ora completamento ignoto J> è, per 
chiamarlo coUe debite creanze* \kU 
giudìzio ingiusto. Non si vìnce l'af-
formaiione citando la cifva degli Atti 
.Ufficiali che mostra essera solamente 
del 12/80 per cento l soci operài'nelle 
100 Banche. Innumerevoli; v&ntaggi 
traggono (o potrebbero trarre), gli 
operai 0 lavoratori della terra.,'dagli 
aiuti che indirettamente ad essi per
vengono (o potrebbero pervonire) - ò 
dàlie piccole industrie, o dagli onesti 
coratoordj tì dalla pìccola postìldonza. 
Resterebbe quindi al signor Castori ad 
esaminare lo svolgimento di codesti 
rapporti, e provaro coma la còrau-
nioue di questi iateressLsla malo, e 

- i ^ _ _ 
^-=,„4:u;. 4^U^-

M I ^^ r " 

' . i M 

«Sorpassano il,miliotie dì),lire,: gli! avere , giudicato Û̂  cittadino •LUlKóì';' 
introiti della tBs.sa, d'ing^^csso ,a%Eii^..%iaVitMapiideila^Convemione.] ed: 

,,LE BANCHE POPOLARI IN ITALIA ' 
iTiJr=:t£: 

• f L ^ - V - ^ ^ 
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Oggi tempo sereno ; sono giumi lû  : 
Ucementeglioperàiveiiozìani-Continua 
r affluenza straordinaria dei forestieri-
Concorso grande aì Tiro a segnò.' ^̂  

Doiaani spero telegrafarvi gU ultei-
rìòri premi.» ' ';; r̂u'̂  l'^'^ ' 

NAPOLI; 8. Tt^,S9rivono all'GiJi^ 
nionez, ; ' ^ , • _;;';• 

Avrete, senza dùliliio, rieay.tito.nq-;. 
tÉia-delle eaorcitazìoui generali ifatta 
dalla squadra pertnanouto il giorno 4 
nelle acque di Gaeta. Esse sono ria-' 
scite splendide. Il concetto tattico, era 
il seguente: -̂ ' -\'_ ' ' ' . , 

« Supponendo che un corpo dr'éaeî  
cito amico tenti forzare il ponte sul 
Garigliano e che vi si óppòrigàho con
siderevoli forile nemiche^ le quali hanno 
.preso posizione lungo litorale e sulle 
conino di Formia, attaccare quéste' 
ultlme^dallapiitte di mare od effettuare 
successi vameate io sbarco per stabi
lire le cbmunicaEÌQni fra 11 nostro 

^corpo d' esercito e l'armata, » 
L'ammiraglio Piola-Casolìi, il quale 

assisteva con tutto 11 suo stato mag
giore alle operazioni, esternò, al co
mandanti superiori dei distaccamenti 
da sbarco e delle Operazióni di difesa 
a mare, tutta la, sua soddisfazione. 

LIVORNO, io! — Ieri, per ordinò 
dell' autorità giudiziaria, Ò statò se
questrato i r giornale" Zt' Indicatore, 
LiVQì-ness. ' ••• • " 

REGCIO-EMILIA, 8. — L' Italia 
Centrale scrive: ' ' 

' « Stimane, i'flareerati della Missione, 
togliendo a pretèatei secóndo ci vien 

'alla mostra nazionale di Milano,' — • »^, - .: ., > -,, „ j,„,Ha+„ A, •̂„„l̂ „|„ ^„uh^ 
IUig._BÌ8aqcoha<quìadì il vanto santi, «e le pietre diventano troppo 3 m I J sd̂ ^̂ ^̂ ^̂  

di mantenere, le tradizioni storiche "scìe. . . . ;, dlRibora tc.iigoati].. ^̂  
per lo quali ne' tempi scorsi in Padova ': ^ Piffat^ l;al^ra4e|:aid^e pmmp, ,tra ._ _i^^.,:,,^,^ h.^.^:i^^u.. 
eaua'prov^nciaaìma^t^n^valn-pf^flgio le quali una donna, sdrucciolarono e i ; ,„MU^: 
la industria delle' lane À\9h"ricava^ • caddero - con poca consolazione, corto. T>, n j . ..^ ^ . p , . 
vano dadi alleV^^^ '̂ntf SfaniSalì ovini ; AnzìJ^.^oj»na.si,,fece del male e fu ' l> im4Ui:rHAt* ! A 
e'd erano 'femòse le fabbriche dì panni- , ratcolfc^e aiutata ^a taluni soldati, 
iani. ^ iu;jÌn;.|!f'ìS5,iKn ^ . ' i iche passavano per quel luogo,: ,, ,.-
^ E^BOtrche la «piente R ^ ^ ^ : - i ^ o ^ gt„,i„ ,, COST.NTI«O OASTom, dot-
di Venezia innalzò alìgrado di hobiltà cn^ si pioweia, a oatiere io metro ni„ î«•»>...̂ t̂ n,- laai-
ie3,itori,d4une,4ipecqrepadovan».. 4el «elclâ tO. per rènderle m^enb'̂ ^^i- to^« ^" '^*"''l '"^^'^'^:.^^^,^.: 
e delie qu^asìfaMvaanimatoVi:^cca;cob^^^ tèmpo di ^ioggia.-i; ;̂ ^ ^i questo studio abbiamo;'ricevuto, 
cb^morcio aàcli«^^i?^^^P5^%,j,,... , ,:i ^ ln&««t« a tóu étlndaco. — "dall'autore |n cortese dono un esem-i 
••T'ÌP»«ritt'U aeÙR Soet©«ì^,.f|tiJijte.|, giorni addietro «1 presentò all'uflìoto piare,; col^'ampia facoltà,u;persoftal* 
«o rMà l l t t ^ ib l ^ ' i n ; ^s&4oìr».\^.ì muiiicloate di BovQl«ntai'doVe-trovai' -^-^^ j^U^i aano,st^^so, iph m-H^ 

- '^-•membrà.qtìèsta So^ietó. vasi, anche il Sindaco, dottor Pietro bero esame; " ^ . ' w /:•> -
distnhù^à "degli; Dì4nin, il barcaiuolo piva Fràncesbo: 

pjci'^òr! uri comples- '". ' Ora, costici - crediamo, forse perjih ,̂ 

e: i l - , , ' ^ r v ? 

; ^ i I ; • • ! 

Francia. 
•l ' '^ l '^L M 1 ^ ' = ^ - ^ 

Mandato, Che ia loro ftìi,^^sel)v. ; g»ida- iB^^yo YM^rii^irèsetcento in pre-, è̂ lf ^Mj^^f- ^^P. ?.^u?M ^ ' . ^ u i ? ! 
vano la rivoluzione e conducevano la mìo a quei conduttóri agricoli della ne'sUot interessì.da qualche disposi-, 
_ - •'.•-.'•''•: l ' I ' . : • , ' • . -'~'" - • ' ^ ' • -' ' Provincia chd : dimostrino: dll'iOguitoKìone dell'autorità municipale-.pt-éae 

• Laatoria che si-rii)eté sempr^/senza/)te; p%fette,pratic;tiQ;agrari6., ;• ; a inveire contro il Sindaco, coìî Vrii'-
tuttavia mai copiarsi, ci,vuole for»e 
tra breve testimòni ai questo aetestà-
.bile fenomeno rivòluziotìàrio?^ - '•' 

r ' 

,, ,- Uno apioperft',è, scoppiato ita i l v 
yoratqri di cpjd^mì in seguito ài ri-

"ff̂ to dei fabbricanti di qoiièeaepe Un 
aiimeato di salario del 30. per OiQ.agli 
opera». : • ,-.,.̂ :,: 
-lì^GHILTÉHItÀV lOV'-li si'g.'Glad-' 
stono è atteso oggi, 10, di ritorno alla 
sua residenza ufficiale ,;dÌ/,bowning; 
Street, flutti i; ministri furonp inforn; 
mati per telegrafo cbie n^orcoledl ver
rà tenuto Oonsìglio presso il signor 
QladstOìje,, 

Xe "domande di, cpflcprsp ;ai .detti sche e fiere parole, ripetende la sô -̂ ' 
p'rémi devono esser, rivolte, non piii H^ ^nzone, châ  ricorre ; afille labbra; 
tar̂ î .̂del ; Ì5 ottobre fiorr-, al Comi- ,̂ ^^^Po.P"'̂ '.flW l̂'̂ " ^ ;̂!ftPr9MÌ«>?"'» !**•-
zio agrario del histWtta'.a cui il con-; .^^^-o"^^' c^'egH. H Sindaco, voleva 
torrente appartiene. • ' ' 

, ! - ':, ;> •' (.SÀùGùgiiiove): 
• : ̂ mipAxiane (lei siùraCt, ^ Q-jo-
vedi:i3 corrente avrà luogo là estra
zione dei giurati per il servìzio a que
sta.Corte d'Assise nella Sessione che 

far morire di fame la povera gente. 
13," come tutto quésto non hastasSe,'' 

il sig,'Dianiii fu anche ìninacciatb dì* 
percosso dal furibondo barcaiuòlo ! ' 

Ohi le crooi del poterei 
lì Piva venne arrestato dai R. R, 

i. -----

[%• 

^ 

:i 

f4. 
riferito, di non essere stato, a càgìond 
della pioggia, loro concesso iP'̂ tìolitO 
permesso di ; passeggiare né! cortili 
delle carceri, sì sono ammutinati. Sono 
corsi subito sul luogo le guardie dì 
pubblica sicurezza è comunali, iogrà-
hiuiori e una compagnia di granatierii; 

i#lì sbocchi delle vìe sono chiusi dalla 
forza pubblica. Però ci si assicura che. 
nulla di grave ò accaduto. » 

PARMA, 10. - - Sappiamo che • il 
Regio Provveditore agli studi, caVà-
Uer Giuseppe Laudisi, è stato trasfe
rito a Catanzaro. ' '• 

aUASTALLA; 91 '̂  —̂  Stamane' alle 
dieci giunse fra noi l'on. ministrò del 
lavori pubblici, accompagnato dai de
putati Coccoai, Arisi; ' Basettl, OavaV 
canti, Pornaciari. Egli fu accolto fé» 
Btosamsnte dalla cittadinanza. Erano 

.-̂  Lord Hartington ha promesso di 
assistere verso la metà ,di novembre 
ad iin'Coraizio liberale dà tenersi a 
Nolson» nel Nord Est Lanca3hir,e.;, :, 

GERJÌÀNIA, 7. - L^;spese,occorse 
per' la,.cpa5ruzìono àa^\Q. ijorti fica spioni 
dì Kìéi, dalia parte di terra, sono va!-, 
lutate a 30'miUonì di marchi, 37,500,000 
lire italiane, ' \ ' ' ,, ,, 

— La Franlifurter Zeitung annun
zia che ilPrincipeìraperìaie, durante 
il suo sggiprno^ a .Treviri ,r^a,,jaccor'-, 
dato a mons. ìtorum un' udi^iiza che. 
durò più .d'uti'ora. II Principe avreb-' 
he esjtresaa la , apevauza ohe quanto 
prima l'accordo tra il Vaticano. e'Ia 
Prussia sarebbe un f&tto, compiuto,' 
tanto^ più che II papa Leone ?:ni,a-, 
veva dichiarato' parecchie volte al si
gnor "Scliìo'ezer olitegli desiderava vi
vamente di giungere ad un modus vt~, 
véndi colla Prussia. Mons. Koruml)!*; 
risposto che era pronto^ a fare/tul^o 
11 poaslbìic per giungere a questo sco
po nella sua diòcesi. ' . . 

' .- La stessa iJVanftAtWer Zeitung 
constata che, nel bilancio bavarese del 
ÌS82 le solo spese ordìnarìi» d&l Mini
stèro della guerra sono calcolata a 42 
mtUonl di marchi. Q'u^ta.. somma au-
pera di tra milioni e m?iEzo il IjlUncip 
della guerra del 1881, e di à? qudùfl 
;^ell967. , ••, ",.:;", ^.^Zi 
' RUSSIA, 8. r- .Un telegrai^ina . da 
Vienna all'ufdclo||||'0s^0r*.J^^Vf2di(^ 
ÒKe nei circoli be^nfornià^ì.^q^cil» 
Oàp.ìtalfl si racconta che lo 'Czar fMO 

' J K n_ : J £4 r - ^ H ^ • 

latìomincierà n glortfa 8 nòVembre Oatabinierl; 
proesimo veatufo-^'-'- i Cnn H«liÌoi«o**ata Ijew© appU-

JDeiruwalmmagiuar ia . - -< C'è «a*»--^ JSra ia éotte e non preh-
dea ristoro il guardiana del| signor 
Manzoni Oioacchino di Monselice, 
come, del resto, dovrebbero fare tutti 
i guardiani di questo mondo-

Accadde che' il solerte Calsgaro -
eh' è appunto il guardiano in que
stione - notasse un rumore sospetto 

un . individuo, che'risponde al nome 
di ^ . S - , cocchiera a spasso; e, da 
quel che sembra, màngiafàgìuoli. 

„ Costui, non sapetìdo còme' meglio 
.procurarsi alcune lire per fare la 
sua ottobrata, si rivolse a certo Z. E., 
dicendogli ch'egli aveva^dèll'-uva da 
venfl^o per. incarico de'suol parenti i all'«"toi'no del cortile, cinto da unô  
di giaietto. - - • ! steccato. 
. Diffatti' ÌLÌR; .ha proeìsamenté dei ' Uscito all'aperto, armato di'fuclìe, 

Ipareati e possidenti In quel paesello, ' vide un figuro, che, rotto lo steccato, 
e iI;Z.t>oke io sapeva, ci credette e ; sì caricava della legna sulle spalle., 
contrattò col R.s.p«r '̂l'acquisto d'una | n Oalegaro non aspottò^ «è puntoj 
.corta quantità di. uva. •• ; né poco, e, spianato il fucile, mando 
,'jvCÒmbinato il negozio, consegnò al Nina'scariàa'rispettabile dì pallini aj-
mediatore L.;20>dl caparra.'• ' '•; ; l'indirizzo del ntalvivente, il quale 

Al .R, parvero una-benedizione, e n ™ aspettò' a sua volta che gli si 
s'affrettò a consumarle con delle arai- , rinnovasse il complimento e fuggì con 
che un po' spregiudicate. •'Dopo una qaanta aoUecitudine gli fu pos-iibile, 
notte (Ji bagordi^ Io. 20 lire più non abbandonando la legna.' 
erano che un caro a malinconico ri-'i ' C'è da ritenere che 1 pallini siano 
cordo. i '!:••. ';,,..,>; ' j arrivati a destinazione, poiché al mat-
'! jP.erò - cosa strana! - quella notte, , ti^o SUCCQ,5SÌVO furono riscontrate 
,pei tripudi.... quelle 20 lire truffate ' della goccie di sangue sul tijrreno. 
suscitarono nell'animo delR; là-ToCO ì F « r t ó (l*ud «ubof ~ DI notte, 
del ry^orìSQj^che.,lo condusse difilato mediante rottura praticata In un niu-
,aiì'u|aoìo di ,P..S.,'dove narrò l e ' r o , ignoti malandrini' rubarono un 
sue;mari^o%|e,i^ sl̂  fècO'métteró'ìn* tubodl piombo del valore dì L. 6,ìn 
0mo petri, . , ; , . . , - • ; jdanno della nostra Società per la 

Bricconi, quanti-siate, imitaie'qùfl-': illuminazione a gaz. 
sto bravo 8|g.a,si!;,>3i.A'Wtìtè,-aeùòn '• ' l«»rtèt t l « ì v«iieaSa.>Ì. Frale. 

, altro,; \» gratitudine d,egli Agenti della ' medaglie d' oro conforìto all' Esposi-' 
forza pubblica, ohe faranno il loro 

Tarvisio,a »i^ fermo.;,;:-vs * •-̂ •>''̂ -• 
,, Vn. 9«eb{a I|% eif lo « u n o ini 
«oFi5*ai,, --T., Facciamo . questa racco
mandazione ai lettori del cuor nostro, 

.e ,»peQial;qente _a%4^Wiol.v»i'S 
gliono badare, al cielo, ci badia 

èfone di Milano abbiamo annoverato 
ieri anche la nianifàttura veiî zianaL 
dei merletti ad ago ed a fusoUi dì Ve
nezia. • 

La Gazzétta di Ténd^fa, registrando 
j questa ricompensa vi aggiunge la 
•nota seguente; 

L . • ; >.i • ^ , - ' 
- i 

•kL -VV 
• . . ) t 

'••"Oi^.che api' faremja,̂ ,tanta più trat-i 
tandosl di ,un,;apgonjento, posto :per 
.cófli dire,,^all'ordine dei giorno., ' r,v 
'̂ LrDol|̂ ;,qfiarant̂ trò,MPn.;Xàatet,pagine 
di cui si forma, questo, opuscolo, le 
Ventiquattro. priai:^,.,rlfaniio la genesi; 
delle Jlaache Pppol̂ î; di f̂ lormania,, e 
la storia delle Banche Popolari in 
Italiajdal i85j^ai...Congresso^ dì Bolo
gna im_: , ; , • • ;;:^:v..,,, , /...,,,, ,., 

Dire che queste pagine sono poche, 
nph occorre. ; . 

Per quanto r.Autore abbia voluto 
aprèmere il BUCO dei fatti, e ridurre 
popolari le teorie; vede ognuno- ctie 
ĉ u'̂ at̂ .24 palino rappresoiitano l 'e
lettricità applicata alla storia. 

Le altre ventittove. ̂ dicono questo : 
«Le Banuhe Popolari in. Italia fu-
«rono presa d'assalto ;d|illa Borghe'^ 
«sia, dal modio cetoroommeroiale ed 

.<< industriale, prosperarono e si fecero 
«potenti ma non giovarono : nò ope-
« rai, né agr^qltòri^ Esse dir credito 

;«popoiare hunno^ .̂portato solamente 
«il nome,» E la pagida 29 contiene' 
quesV altra aggiunta cbe riportiamo 
testualmente. «Invoco di trattarsi dì 
tì: persone agiate cb.e tìftno entrate a 
«far parte ,di9Ì sodalizi operai come 
«in Germania, si tratta tra noi di 
«operai che aono entrati a far parte 
«di sQtìaU î. di perone agiate-»^A 
dar ragione di cosi crudo biatìcoio, 
l'Autore esamina i risultati ottenuti 
dal credito popolare, come oggi s'in
tende e si pratica in Italia, o lo fa, 
dice, da un triplice punto di : vista 
«delie classi cbe le, Banche Popolari 
favoriscono, dello operazioni a cui si 
dedicano, e del modo col quale ven
gono amministrate.». Egli ferma la 
sua critica, sulle principali Banche 
esìstenti, facendolo par taluna attohé 
nomluatìvauiente, e raostrandosl, ai-' 
curisslmo delle isue conclusioni pro^'' 

iPone «cho operai ed agricoltori si 
riuniscano tra loro e........ facciano 
della nuove Banche, delle quali trac-
,cift, anche il modello. :..> ? • 
, ;^on,è;j)pp,Ql Senzfti ossero di troppo 
esigenti^ ognunO: che conosca almeno 
di vista î T î̂ birinti del credito,- a'avi^ 
vedrà subito , che tanto •• ardui argo-' 
monti, costipati nella brevità di 29 
paginette devono starsi molto a disa
gio, e ci senibra ohe a scalare la 

I grande naontagna del Óredìto non ab» 

J -

7 ^ j 

L'Autore non ha» sembra, un'idea ^ 
yew definita del capitale delle Banche, 
e del relativo impiego. Egli si àllar-
,mà troppo della generale tendenza 
dalle Banche ad attirare depositi. Noi 
flon vogliamo vedere s* è v'oro-o ho ' 
che vi siano Banche la quali Cdrcdito ' 
con ogni meziO Ai ottefìereil tnaff'-' 
gior numero di' Depositi;. non Yò- ^ 
gliamo dìsconoacere che nelle cento ' 
Banche, talune facciano delle opera
zioni aleatorie j ma in verità cliéqtìe' 
ste eccezioni non bastano, per dimo
strare lldantto Òhe V ingorgo di'aa" / 
;i«a;^'|vàd i-eottrejiisi gli Bsfempiî ohe ;̂  
•.I'4ator* propone confondendo spes^ 
tìò che è l'Impiego- per servizio di '̂  
'cassa, o di speculazione, o di aomi-"'r*'' 
;̂ Uce investita,, cimvverte chele-sue 
Osservazioni non sono delle più esàitte, ' 
''Dico' poi iUCastO|y^#>è proprio ; 
una oompasaipne a vedOre come gU -
Statuii di queste^ Bànchff si allàr^riò ' ̂ ' 
e ^ restringono,- a seconda'dóHef-ffr; •: •' 
dute> piùo tuono austeramente domo* 
craniche, dei, preposti alle sìngole ahi-
miaiatrazioni: -;e..dìeéf. inoltre oh ' à , 

.maasimo. difetto in esse, i, modi con 
cui procsedono lé elezioni : dolio cari-'i;^ 
ch0 «sociali, io come esse diventano/-
infeudate presso alcune persone, pe? :. 
cui egli farebbe voto ohe colorò c"hS 
coprono quelle cariche non̂  potessero • 
venir rieletti, se non trascorso un 
biennio, Noi sentiamo pure vivissima^ 
pietà delle ferite profonde e feroci, 
ohe hanno toccato pian mano questi 
Statuti - ed è gran peccato cKer Au
tore non a^lji^dato qpejra a racco
gliere gli esémpU Ma in quanto alle 
cariche qi §ia.lecito.4ìre, checisem-
bra il suo, un giudizio che ormai si 
può definire per un pregiudizio gì'oa-
solano, Pei* quanto^ bai si possa de*-
siderare, ohe le Banclie„ Popolari, ab
biano ad ossero popolari, resta sem
pre il fatto che ad amministrarle oc
córrono delle qualità tècniche e spe
ciali; che non possono essere ftlla 
comune ti'on'solo di ognuno, ma nep* 
pure di uVjî ium^̂  ài pe?( 

soné, come òccorrorebbe per a^andare 
soddisfatti i desideri^ deir.'Autore. É,. 
in questa grande difficoltà, che^ìede 
più che mai il mtil, governo ;4,eUe 
Banche. L'amministratore delle Bau*. 

^ i . - ^^ -v• 

che Popolari dpY^ pic^sentare questa 
rara combinazione - mente calcolaT-
trìce e cuore caldissimo. Alla prima 
sorregge la scienza, ma jl secondo, ae 
Dio non lo dia,;;, nemmeno jp ,?a. ,11 
banchiere tijderàtodi umanità!è,11 
giusto amministrato ro da cercarsi, e , 
che noa va confuso col banchiere fo
derato di iistlni di Borsa, gè ciò ,è,: 
vero, il buon aihministratoro di Bac
che Popolari sarebbe poco eleggerlo 
avita. • ' ' ' \ ; ; : : : , , 
' I molti malanni, ^he .l'Autore va 

notando nelle Banche Popolari^..gli 
sembrano Bónza rimo^ip. Non, lo, dico 
anzi non lo discute neppure, ma d^ve 
sómbrargli così,S se per lui sorge la 
necessità,, che p^prai in città, e lavo
ratori della tgi^a. nel contrij^ camT, 
pagna, foi:miiiS^%oJètà .collettive Q 
fàccìaî p delle Banche, a^ qut|il^ 
NoUe règole principali, non fa ohe 
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xispaa Itìipbrtanti, quanto discutibili, 
jàkrebbérb duo. Ohe fossero società 
collettive a responsabilità ilUraUàta-i 
•ohe non dovòsBero mai Ingr udire «1-
•tre luna determinata mlsufa. Quali 
'benefioii egli 9- attenda dal vincolo so^ 
fU4ale %JBonreipar&aBufllcienza"chia 

ripetere e riproporre ì̂ ^cardini ^dbe {tatdìffaaìone; del crédito eje^^anfthe mai l del consiglio, tutto resta 
r r i ^ g A le''Banche es^Isténti. Le dlffe-• pp^ mantenute; veda se .fase dei dealderli. 

la parola dell'A-poatolo non sia stata 
sconfessata. i,̂  
: Sono sempre gÙ-uomiiii ci\6 fanno 

le Istituzlonli. / ': 
Le Banche popalàrl mancino tlèt 

loro carattere perchè gli uomini che pel 1882, è il macGimum cui si possa ' ^•_^' ** ^^ 
le aiaiminifltrano (salve pnorevoll ec-

'é avevatìò ' sàc 

nmn 

oro 

• ^ ^ . -

iieraoria 
Inviata. 

Io fui assicurato oìle le' notUié' idèi Né raaucaiio i dìvorttmonti : é senza 
i?f;;«/tì hanno sollevato un veapàio, nel i^ai^lare.di «tiftl 1 tefitri aperti con I 
Ù i n i t t o , impevocchè Von.'MagÙanf 'migliori 'spettacoli, domani 8 alle ofe 
yà, dicendo a tutti ohe l ' f t làèntp inel^ 9,,verr4 ^spIerinémentQYioàugurato il 
bilancio'elQÙa guerra, da lui ammesao-.''^^v. "l'irò.a,Seguo colla'presenza-di 

h^!-3;viU 

'rito : notiamo anzi una flagrante con- cezionl) non le capiscono 0 le falsano^ 
trgddizione .iTafl*iaffl|9^jdice a'favore, ".f^^ studii il sig. Ó&- -pensare 
•dÉ3Iarespon^abiIÌ(<M,imiWkap«B-28- sèòri - eull'atà dall'oro delloBanchpt-! Imàeìhato ed all'attuazione poUtiM'idii 
forse con troppo compiacento aquie- s'infiammi Ini giovane 0 Adonto allo 'altri provvediraontì, richiesti d^fiflniil^^i^ ^ H % ^ ^ alle .Rappresentanze, ai 

arrivare nelle nostre condizioni fliian-1 ,; ' l C o n w o sarà ati|iordinario per-
ziarìe e colla necetìsìlà'i^^mtfa, dì è h à ' s # p 1 ^ o che o U ^ i continui ar

ali'abolfzione ae l ìa ' tasaadeÌ>^v\ , f / , , ,Mtor i , il Òomltato ^?ì,^rp.> 
1 fifl jiiraf.biji7ìmiR nrtiiti'Atì'rii t ha diramato nioitisaimi inviti a iutta 

speaza--e,quapto co{iclud|yt^|g. ^1 a l |e 'é nobìllisìme idee dell'Apoatptó 
dote si legge ( «Noj noiì possiamo italiano del Credito, P o p o l a r e - V ira-
«.Ó^^nce l̂ire una Bantìi d'operai e di 
«#ntadìni se a darld'fòrza non con
ti: tribuisco la solidarietà. » 

1 noi, confessiamo, riesce invece 

possessi se può dì un raggio di quel 
sole - riempia 11 sud petto dell'entu-
slaamo e della fede che accendovano, 
nei suoi giovani anni, LufglLuzzattl: 

ts 

che Popolari, La parva sapienza degli 

difflcile (MJnCQpìi'e la solidarietà, colle 0 troverà il vero ed avrà gloria. 
loggi e colle 'coutuetudìai che ci go- Ciò auguriamo al sig. Castori - -Ìli 
vorriano. 4 chiarire questo impor- benemerenza di quanto v 'ha dì nobìt-

I tante argomento i' Autore potrebbe ' mente ardimentoso nel suo opuscolo -
1 convenientemente ristampare un altro 0 gg questi nostri auguri! si compie-
, opu^oò%^Ì ; ^ s ^ ^ , , r a n n o - i l sig. Castori potrà giuata-

Ancora meno pòi si allargano le no- mente lagriraaro sulla sorte dello Bau 
' sfcro speranze sullo forme Imìnu^cole 

che r Autore darebbe alle nuove Ban-
che*. e non ravvisiamo a quali prhi-
oipii si obbedisca creando le caste regalò all'Italia. 

| , degli operai e dei contadini, e mot- \ 
tondo i loro interessi in comandate ^ 
8tr6ttpÌei,;come'il piedino di u n a c h i -
n è s ^ P ^ e r noi questa segregazione ! 
completa dalle Banche Popolari gU ^ 
adulte e robuste - . questo consiglio ; 

terosse del pat*tito. : ^Sonatori, al Deputati. 
Un organo ufficioso ha già smen- " L'Intervento Sovrano attirerà : poi 

tito le informazioni del DfrUto, il * certamente gran paiate dei. numerosi 
quale ' dovrebbe esser più cauto nel | ^*'̂ Q*'̂ '̂ '̂ ^ 9^® trovanal nella nostra 
dare notizie, cho sollevano nel paese, cit,ti\. 
desideroso di veder crescere la forza Sappiamo anche che i doni sono 
miUtare e aumentare là potenza del- numerosi. ̂  di molto valore, ^^^j 
l'esercito, speranze che pei la, poli- ! 1̂ "P0 il.^lrò aSognos'jncoralnciérà 
tlca fluahzlaria distrugge e muta in 
dolprpal disinganni.— 

La nomina dell'ouor. Piancianì a 
Sindaco di koma è un fatto coni-

I 

piuto. Il decreto fu communìcato dal-
i'onor, Dopretis al Piancianì alesso, 

a pensare alle feste della, distribuzione 
del premiì e della chiusyra,= che Sa
ranno fatte con tutta solennità, e 
degàe doir immenso successo dalla 
Eaposiaìono ottenuto. 

H^.l,lj^' 

uomini contamina la verginità del che è a Mliànu e che oggi sarà' in 
Profeta,'^avvebna il gran fiuraf? ch'Egli viaggio per la capitale. 

, j La notizia dell' intendimento del go-
^ Verno à\ fare questa nòmffia avoa su

scitato, giorni soflo, un raalconteato 
generale in Roma^ ove, eccettuati pò-
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proprie fortezze, che sono le Banche „ ^ ^ . . „„ .„^ , .™.^w,j.«*— 
ora esistenti, per corret-e^atlé barri-, i..aguite all'altezza di m. 1? dal r^olo 
cate, pare almeno aSrettato. Ma è '• sViJl», S0,7 dal livello lendìo dal xi:»r» 
flopratutto improvvido e non potrà | 
avere effettuazione finché U''8Ì*?- Ga- " 
stori no» proverà .che le Banche esl-
steuti non possano emendarsi* 

A noilpare che l'Autore, meglio eh?, *J VA|. a ©• - mill. 
nelle conclusioni, sìa più ne|' vero e i ^ s m . «ht igr . 
nel vìvo della questione, quando rias
sume le sue osservazioni, Nel' perìodo 
che'trascriviamo c'è tutto l'ardimento 
de! buon volere, ed è principalmente 
per questo òhe T opttscolo che esami-
niamo, merita di andar segnalato lo
devolmente* 

•'in«. dei vapor 
lagneo. 

• laidltà relat. 
•feE. del vento 

' ThflhU.Dnudfl 
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to del oielo - • • .fl 
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755,7 
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11.37 
89 

755,8 
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9,Ó8'' 
69 
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757,3 ' 
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8,23 
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L a ' Gàss'eUa cV Italia fa un 
lìreve parallelo fra Nicotera .e 
Bacce l l i ; t rova una perfetta 

òhi radicali, nessunocrèdès^rianiente ' rassomiglianza fra il Cìiràttere 
che il Piauciani, già visto alla proya, ' d i questi due uomiai avidi di 
sia un sìniiaco opportuno.- ; pompe, di banchetti'!;e 'di ap-

Si credeva che l'onor. Bepretis^ il- plausi, la stessa prepotenza, la 
luminato dalla manifostaziena del gò-
ueVnle malcontento, avssso rinunziato 
alla stramba idea e avesse persuaso 
lo ̂ stesso Pianoiaui del danno di sfi
dare l'opinione pubblica. 

Invece la nominat..&; fatta e noa^ 
posso descrivervi il bjaaìmo che ilgo-ij 
verno sì è concessa procacciato, "̂  ' 

Prevedesi impossibile ^he il Piati-
ciani si regga col Consiglio attuale, 
la cui maggioranza gU h ostile e, per 

stessa insufficienza, e la atessa 
facilitÈL di passare : l ' t iuo dal 
repubìjlìcanisfflo alla cortigia
neria monarchica, 1' altro dalla 
sua fedeltà ^:^ PoritelìcG alla 
^ogre^sepià' dei nostri giorni. 
.4 j ià . • Oas2ett<x d* Italia ricor

dando che Sella, nei suoi ten 
tativi di conciliazione, fu là là 

VIENNA, 10. - H mìnilfPfHày. I 
merlò è morto da un colpo apopiotico 
alle 3.30 poffi.' 

ROMA, 10. - La notizia della morte 
;dl IHayinèfle ha prodotto profonda 
e doloî osa impressione in Italia. U 
ministro degli affari esteri ha riee-

:T«t^'orìline dal Re di esprimere il 
^pubUco cordoglio per la morte, del 
• fedele suddito délV Imperiitore, del
l'UQtftO dì ;Stato eminente, dell'amico 
!d'Italia. Il barone Blane si Ò reòato 
iramè^lmffiénte all'ambasciata An-
stropUngarica onde esprimere la sin
cera coiidoglian'jià del govorno. !̂T 

TUNISr;..10.. -? Le truppe francosì 
sono entrato nella mattinata ed occti-
pano la cittadella e due forti. 
• Le voci della prosa di Ilammamot 
non sipnò confermate ; ma gl'insorti 
lo bloccano. 

SASSARI* 9Ì'— La Commissione di 
inchiesta sulla marina inaugurò la 
seduta con uno Splendido discorso di 
Boselll cui risposero il sindaco ed il 
reggente la sottoprefettura, esauriti 
poi gì' interrogatori), f̂u levata la se-

I duta con un dìMorso di Cellcitazioni 
0 di augurii del presidente. 

Stasera vi fu un pranzo dato alla 
Commissione, dal Municìpio, dalla de-

utiizione provinciale e dalla Camera 
ì commercio. •' ' 
SASSARI, lo. —• La Commissione 

d'inchiesta sulla marina à partita,-
tx accompagnata alla staziono da tutte 
le autorità ; da Terranova recasi. a 
Portoferrafo. 

CAGLIARI, 10. —Una terribile inon
dazione, devastò il Comune di, Settimo 
S. Pietro; distrutte 54 caRO. Deploi-
ransi 4 vittime : 3 bambini ed un gio
vane nella campagna. tttim'enSe.i(iérdlte 
di derrate e di bestiame. • 

1 Le autorità, recai-onsi sul luogo,per 
solleciti provveditnenÙ. Il Mumoìpio 
'''latribui ,dei sussidi. , ! > •••-

' P A R t a i . ' l O . - ^ Le notizie sci ne-
Ifóziati flnariziarii di Costantinopoli 
sono buonissime. '••:.•. 

PBOVINCIA DI SIRACUSA 

Prestito ad Interessi 
r 

Unico idefeìto Oél Comune 
^ " 1 I "^ /" ' ^ . ^ 

: SOlJTOSCtilXIOWRTTfUBUOl 
liei Éflèriii •«•«, # ì ì . e «» . ottobre 1881 

% 440 Obbligizianì Ipotecarie 
\ di Lire 5 0 O ciascuna 
fruttanti lire «fi hU" Anno o rimbor-
j sabiìì alla pari 

Su KuU *iS& ftuni 

; Le Obbligazioni !9ioilifìJXt con goJi-

ono emesso a L. 443 .SO ohe si r i-
ucono a sole L. 4 S 4 . 5 0 pagabili 

come isegue; • 
L. 50--alIa sotioscr. dal 11 al 13 olt. 
» BOi—al Riparto 
» 100.— là A Noveinb- 1881 
* 100.*- al 15 - • 

' L. U%m al i Dìcetnb, • 
msnor > 18.—pei'interessi aaiìci-: 

-—pati dal 10 ottobre 
l88t al 30 giugno 

-̂ _—^ m%% clifì sì conipu-
TolaleU 4 2 4 ^ . tahocomecmtante. 

Le obbligazioni lii^erate per intero 
alla sottoscrizione avranno la prefe
renza in caso di riduzione-. ; , 

124.50 

f ^ ^ J U 

per preseiatarGi eonae ministri: 
oonsegueuiia, si prevede che, quanto q^ie^i jdt|0^,mersonaf^gir ha pa-

s-P^»,°'^"^ rielezione della Giunta ròie^^^oco'^bénéVÓIè''etiche per 
si rivelerà nfl..conflUto, che produrrà il, Sella - \ V r ' - - • , i - / --! ' , j 

,10; .sdoglimentq ,deirAssemblea. comu- ] '/Ì^^^^-V Jj^ij::;;:'-.^ :^}J:i::S±l 

Egli scrìve : « A.'̂ togliere (gratterà , tt^ •* 5= *nt. mi 10 .aU-» .̂  «uv del 11 
« popolare (alle Banche) contribuiscano j 
«le operazioni a cui si dedicano ed \ ,,, ACQUA CADUTA.- tìiti CIELO . 
«il modo col qualflengono ^mmlm-.l .̂̂ ^̂ ^̂  ^^^ allalpom/dei lo mìll. Q,"̂  
e atrate. »:̂ f B i g . ^ t o r ì ,è -qui nel ;•_ ;^ •, •;. ; ;J^; f.ué.4ii;j ,-., .._•,' 
vero - sbagilA le^raBé:"ma raV^ìsa J. ̂ ^̂ •,̂ ~̂ -̂  L:I_Ì_^._.:Ì_I£J..-_.:.^.. __. 
giusti sU effetti. v T . 1 

ILlTArer- 'J 
naie, E le nuovo elezioni, rjlt̂ fletelo ,M lyr * '̂ /'"JUT 
fermamente, riusciranno favorevoli ài ' '>J:JN 
clericali, ai quali, soltanto,.,4n definì- 1 "•̂ «/itìictsr j .,': î̂ ,/ 
tlva.'spetterà la'nòmina d'un sindaco :'•;. HKofinieniìo liel poreioniaSo ; 
in.viso aUa'inagglóranmdel.OpnàigUp.i/i^^f; ' " ' ~' ' 

VfflKKzu, lOi Beridl ta i t . god. ' da * ' 
10 genn* 1882 89,23. 8&,43i • , ' 
1?.Wip issmUii: Jil.fìd. .̂; . 
I SO'franolii 20i35.^ 2 0 , 8 ^ : ' ' ;; ^ 

tólKJ.NO. 10;-''I^ndìta it/91,40.- 9li'55.: 

^ MOIIICA" città <ll 3 4 , « » 0 aM* 
tanti nel contro di un territorio di 
meravigliosa fertilità, ha „unBÌlaadìa 
nel qnaltì: le Eriiratè oràlnarl^ nòr-
malmeuto non solo bilanciano ma,su* 
perano le apese- ; , ̂ ^^ ;: 

LB poche Obbligailonl^SSe il Go* 
ninne emette hanno triplice garanzia 
e cioè: ^ ^ ^^*-

i. Col vincolo generale del } 
lancio. 

, So Con una p7'ima Ipoteca iscrit-^ 
ta sugli stabili. r -

3- Con d^lègàzio'M e^\ assef^nq, 
del prodotto della .sovraimposla fon
diaria. = : 

z ÌM,-
p ? 

i ì 

- k 

iì i 

fni^T^aèlla fiuèrra^ì'i^ . ì'Ay ^^^^id 

•i4v 

0 della popólazioneit^v i|) -t '^^-K '^ì. ibi viene riferito c h e ; b e l ' ' t ó 
ti governò» pdr .stìocékl ,> JiWoviU; 'iiicembre BÌ kia^pfeiiaVaRdo Ù 
IcòU d'alchimia parlanientare,^a?lier-. stanza estesa moì^iifenW " M calcòìi 

w 
u n abba

iar 

3Qis_'r,=?:r^' HB» 

. * • < 

Éorrieréwiia S^ra 
•?-

iX 
I l OTTgBRg 

Le Obbìicazipnì fttWtóttCA alpreaao 
dì; emis& ôiie fru^i^Ano «iî tsa ĵ ift̂  
O O|o n e t t o d i ogo l ta^^a. Qiò 
dispensa da qualsiasi parola per di-* 
mostrare inutilità ^\ simUtì impiega^ 
negli attuali ihórtìenti in cWtà SLéa-̂  
dita tìeilu State'frutta'di; netto ap- , 

i 

péi^o 

Jd^:w*h 1 ^ 

i ^ - V j ^ ^ ^ ^--

N o n e vero che le classi operaie r; • : ^ : ' ; M | S r t i t e fuoco in Roma; alieoa gli eie- «ale del M^̂ ^ 
sieno-resplnte daUe Banche Popolari • / ' • ^ s o g i wf f j iwi^ iV"XJV; , 5'^-ìiienti buoni e^IibeVall Ó prepara al" seguito a diversi cònOcamenti a Ti-

. e s i s t en t i -0 Che la forma di società La famìglia del com^ìauto deCanto' 
anonima, te facciano desistere - 5^/< e i a c ^ m o Visa dottS JJfor?e riri^ra-
la forma tì^^ guastarla sostanza. j .̂ ^̂  ^ i ^ ^ ^ . ^ ^ , t^^ti , , I , , , ehevollero 

Non 6jE^r^hèie,Banche non, sono, ^ ^ ^ ^ ^ . . j ^ ^^ ìnterTpniro ,ai 
aristoéraimamentedempcmtiche^r ' ' ; f onerali del suo amaio'estinto.: " 

Non k per mancanza di mezn, o ! t i p TirriTTi = 
per distrazioni dì capitali, che la Piasse l.^^^ ^ Ì^AMJOLIA. 

operaia non trova gli aiuti ad eguati, ( f v . 
ai bisogni; j: , 

Non è perchè ìe Banche prestino a f 'n/y^vvinry*0- Agì 
, preferenza,ai Comuni, alle Provincia, ' ' ' * ' ' ' * ''^' ^ -

allo àtato, ro-^air In^ttatria, 0 al Ooflir-
meroip ; 

Mio 

: . > -
ì KOSTRA OORkisppKT^B^ZÀ / 

"partito clericale:/trion0, che produr- posò," '*^ 
ranno, in. I tal iane' fuori impressioni j ,̂.;s|;Ba^^^^^^ Capi seziofi^e, 
dannosissime alle istituztohi/allà "causa diversi^^sègretariche' rioii^ riescìrono 
l ibe l lo e alla patria, l JJ:':^. I ìdòtìei nel!'esperimento'pel;grado^s^^ 

Boraani si cbluder^^^^ o vi rinunciarono; / 
, i jis_.._^..^_, x.L. .. ^ ̂ l'Q^j^Q-^ pQJQ̂  pgp j ^ promozione a 

€&po sezione, d 'ora^lh ^di'fli'^proce-
flèrà coi sistema dellà^ scelta j ìo r me
rito, e già nei circoli' ministeriali Hi 

't ì 

Non è perchè coùcorpòno ^a prò- ! 
muovereìe Società Enologiche o i Mu
lini Municipali^ : "'*̂  

Notì è percolò meritandosi larghezza 
di fidtìoia i capitali^ él aggloineratìo 
presao dì eaae; ; • 

Non ò perchè accolgono anche in 
una "sol volta somra,e ìndetérmTriiie 
in conto corrente; 

Homa, 9 ottobre 'iSSÌy 
.:_ Secondo le,notizie che qui•circòiaùd 
e che sono in contraddizione colle in^ 
formazioni ufficiose, ma, appunto per 
questo, più ereaìbili^ là' conferenza 
tenuta ieri al Ministero d' Agricoltura 
e OOp^mercio avrebbe confermato che 
la conclusione dol trattato commorr 

, .- , . , ,piala Ita|o-FMiic0se solleva ancora 
Non è porche i dividendi sìouo trop^ flifflcolt^^, forse insupgrabiU e, cert^-

pò lauti 3d a.cariqo dei clienti;.: ^ .̂̂ ^^^ ^^^^ gravissimo dallo stato di 
Non è .tampoco dMinprudeflae che ̂ ^i^ x^ Q,Ù 1̂ agita il ^imstero fran-

davesi accr^r^ionarle.- ''• -.-. ' : QQSQ^' ' ' • • • • - ' • • ^ 

Òstro'' dispacciq particolare 
f ^ 1 . • > ^ ' 

y^ Tutli? queste acctìise del sig. Gestori 
vanno Soggette ad altra incudine, ed 
egli sperst, invano rimediarvi o pro
muovendo'la generazione spontànea 
degli'àmminÌHtrat)ri^- o artiflciando 
ì mali - od eaponen^Qsi ad esser colto 
in fallò :̂Con accuso" iùgiuste - o dl-
struggendo Vediaaio già Catto grande 
delle Banche. Conquesti mozzi non 
raggiungerà la meta 3 cui nobilmente 
asplr^. 1̂  •' 
, per dir breve veda i l sig. Castori 
ae r pempio deirUniooe delle Ban
che Trìviglana,,sia stato impreso, con 
forze e ttìiaure'ugu&lì all ' iatento; veda 
il perchè nou;fu fecondo; veda se »| 
portò dbvuniiue coraggioso eiìejBoace 
aiutolaU'agricblijura depaiiperata od 
ai Comuni strémku • veda sé le^ pic
cole industrie furono nobilmente sus
sidiate -Veda^-se ì-prestiti all'onore, 
sieno .fatti con^pnoireyple modo a, con 
onorevole i?ii3fra %JM^ ae ^.fhilan-
clo morale jco^lsponda sempre al bi
lancio contiibila - veda quanto in esae 
presieda:,!'iuteìletto d'amore - veda 
quanto i l buon alTare Vada congiunto 
alla buona azioue è se l'umano ancora 
le are di questo inneggiato imeneo; 
veda k^ le impromesse della Bibbia 

'%y 

- Si aspGtbno'gU onov/ Dopretis^ e 
Maucinr per decidere^. ìq^ •OpnaiEjHo 

^dei minìstri^se le trattative debbano 
^riprendersi 0 sospendersi iudoflnlUvà-
mento, prèndendosi anche a pretesto 
la condizione politica del gabinetto 
francese. ^ • 

O^gi gli onor. Berti e Màgliani eb
bero nuove confei'onze cogli onorevoli 
Sìmonellì, KUona eBer ru t t i , 

Ho visto che riohianiaste la pubblica 
attenzione, attribuendovi molta im* 
portanza, sulle notizie' del Diriilo, 
conoern^entì nuove spese militari .e, 
nuovi lavori di difesa nazionale. 

Yoì aveste'ragione di dare impor-
-tmz}K ft: quòlte infòrniazìofiipma U 
guaio sì è che 1' orbano ufficioso lia 
pubblicato notizie premature/Ciò, del 
resto, gli aqoa^e tìfoppo aovoote ed è 
bene atare;iÉ8^ardia controllo W e 
notìzie--'; /̂ ';'̂ '' "; • 

Le inlnrp^azÌQpi •del ]mrttto\mv\ 

,"dico,^Ìe cui discufisloni non,destarono \ 
in Roma mdto vivo interesse-

pg^i i mediai andarono à Tivoli, 
•colUramway, per visitarvi lo sìatìfli-
tnerito;deU0 acquo albule, . , ;; / pronunoianp i non^Vdeì^ o^udìdàti.IL 

Ieri sera al Oostanxl lo spettar- -'• -j '""^—{EscrcitoY 
ooló riuscì complétàmehte. Rarevolte '•- ' ' •: _ J ••J~^-L ^y ^^^.'Ai^^^. 
YMM ebbe esecuzioWsl perfóttk.va -̂ •̂'"̂ •̂ "'' '' -J. ' '- '•^•'•^trT~~^^.,Al -v-. 
merito, spt^cialmonte, della signorina 
,SJ.pger0'dei sìgftom Sani ed. ^.tlios. 
nonché del Pomo direttore, d'i^rche^-

; Il teatro era affollà,̂ ^ e Ejì.jfiû ò ̂ i r e ; 
che. tutta la buona, società romana'... 
s'era data, i f ri seca convegao nelle 
splendide sàie del teatro Coatanzì, ohe 
è, senza dvibbió/ìì più olqi^anto teiitro 
dellE^ capitale. \ '\ • / 
" La-buona riuscita della: prima rap-^ 
presentazione è felice-,preludio por la 
stagione" teatrale autunnale, che non 
avrebbe potuto inaugurarsi.sotto, mir 
gliori auspici. . . . . . . 

: i a dimisefone di Ferry e" dPciVa,, 
^oitantb ;è Inq^^W^jié egli si ;)?i^r^r.àv. 
prfma 0, dORo l'apertura dolle Oamore.̂ ^^ 

:èaratièttr:'ìissdtóe^^^ 
ogài co'MÌiidazidW co^^ , 
Îp antirepabblicuna. : ; •. 
^^te notizie dalla TUttisìe^^òno^tìtra; 

i • 

j a 

^itilfesiip 

T\ r r I 

Lettere Milanesi 

Roma,'lttOre'8.^òa\ 
':"• La- tìiBrte ài Haymerle' prò-; 

; p r i ' i l CpiisigliA Superiora 
deir is t ruaioi ie pubHìoa si OQ^ 
cupo delle pattedr^ vacanti.' : : 

I4' $g^i \dél prof. .Sbarbara 
fu. rinviato/: dopoché Sbarbaro 
avrà prodotto 4^.,sua difesa.-., ,.,, 

La Giiinta munioipale prosaniò 
j e r i le sue dimissioni,-••• - -- :•• 

• Piancianì preniderà oggi pos-
^muo del suo ufficio. ,, 
; Giunse a Roiiia Renan. 

Ottobre i s s r r ^ ' . ••-;'/'••*• • " 
l u j M o d i c a presso la Teaereria Mu^^ 

, nicipale. :̂̂  t-y '• 
lu U L-\NO presso E'rf^nftieaii© Com-

; pug^uniBl, Vift̂ .̂̂  QiUèèppè, 4 / 
'idem provSsbXu'gi S-t'rada,, ,Vìa 
: M a - i ^ o n i / 3 : " ' - - ''•'' "• ; ; ' • • ̂ ^ ' "•^^ . 

.. , 3. - In JJA-POIJ presso la BiSfUca Kapo-
modo allarf^apti;,. ,, ; : j , fiatana. ... ^ 

i.^i è fpripato, un. c^itnpo trincerato in TORINQvpre^so ,i.sigiaori:u^ Oaìs-
davanti a I^airouan la cui oecupaziV -"- « n . . 
ne è immìneate-. •;, Ì: ,. • r; 
~ ' ,Venneno i^ìjeditì a questo proposito 
OMHIU efeOTgVcV • dal ^ MihWtèról̂ d^^^^^ 
guerra pf^r farla finita. : v .̂  

ilo truppe non imtn'^gate ueir 007 
cùpazione delle pi^^ze/or 
poi^rinviE^to.in Francia, ; 

V . {Pungolo) 

1 • \ ^ i 

rebbera 

/.' ' ' ' H .. I X' 

,ser.;6.Ci-i 
InGKNOVA pre^soUBancadÌO0fiova* 
In BERGAMO presai>-B?iJGtìrasa. ' ' 
la BRESOte presèu ÀiJ Carrari^y ; 

^In 1^0VARA.pietìsulàBHn:-aP.ipoìaré. 
In LUGANO,presso, la Banca Syiziiora, 

Italiana. . , - ? , 

4 ! , ' .1 ni: ]^ : ̂  ^À' r^' - ••- '•/•- 52&^ 
^̂ r T —'-'-

Ì : - i'.'- V-i K ' ' . -

xjj-u^rj.i%±x. r>i^^:*^ocì\ 
^- - i ? ix 

+ I 

'' • J 

> ^ 

VIENNA, 1 0 , . ^ - La no!:izia dolla 
Nette freie presse mpnx pretesi pre -̂

spara t iv i di abboccam^uto dGglMmpQ-
r a t o r ì a Cftzéfj?ovìc presso 'ÒràBoviàp 

IstitutrCon^fitb ' F è M ^ 

I N i'ADOVA" ~- RxviEi i^ s.,. .ÀObsriNo 

^•^ ^ r --V 

-4 fc 

ESPOSIZIONE 
INDUSTRIALE ITALIANA 

: -^ hA CHIUSURA • 
-, 

(Corrispond, ùnl-GiOì'nale di Padova) 
+ F r T _ - - ^ J 

i ^' 

fllSPfiCC! DELLA NOTTI 
(Agenzìa Stefani) ^ 

" ^ - - . 

rmtJ Milano, 7 ottobre. 
(D', li .Comitato Esecutivo nella sua 

seduta del 6, ha deliberato olxe la;clxìu-
sura^^vi^à^thogQll IP^nov, Ma aìccòhi'e 
tutte le cose umane devono finire)» 
l'EsposizionG non" fa però la fine di 
tuttociò elle sì corroda^ o che il tetapo 
riduce in polvere, ma farà iiaa fine 
gloriosa, più viva della sua nascita e 
della sua brillante esistenza, che Ja?. 

;; ViENN^, 9, - Wimpffen sarà a Ro
ma il lEt oerrente*. v - -^ ^. . j 
; LONDRA-, 9-> \\ governo. è^preQG* 
cupato dflU'̂ ^ estendersi della lega agra*-
ria ih Jaghiltrra.;, -̂ / 

,Qj^ prossùna^partenza del gpver.n^^' 
Xfyté dì Qaìlizia per t'^le scopo è com-
pìètamento inesatta, 

pfRlGI,:ll,^^-T- X delegati dei comi
tali |radidaiPa3ottaroao l'idea di un 
m^e^ing dì protesta ooutrq la guerra 
dijXiinisìavr : 

l^a data non è fissata, 
• RÓMA., l l . v^Manc in i è giunto ata-Ì2-52t 

ìliADRID, : 1. •— Ssnato.:'^ Dìsous-
sl(J^« dell'indiriziio., •:. 

pi^po franche (Uchiaruzioni del mi
nistro .à.Q^\\. esteri ò mpintft ; con 99' 
YO^^c(̂ t̂ì£^ ,44 If ̂ emeiiiìam^iito ai>{ieEo 
e ^ un altra senatore^ pl^ei.biasiraa 
la{ppUtÌoa deilft Spagn&'aeir i'ucideata 
dal trasporto.:dì Pio IX. 

LDNDRA, lUtu"^. ÌVMorning^.^ Pmt 

f ^ 

•^^?J^ 

'i 
Vx 

I 

7r-

^ 

\a 

l ìF 

"••é^m 

'.a 

'i 

'. ' . 

i : 

Un nuovo I-stitutrì Gonvittrx Pem-
minilo fon separata Scuole Elementari, ,., 
Femnil&fli oiàferne. &i apr̂ ĵ  nel P^*>B^^^; .. 
Simo (aVéó .-sóòlsistico . pS r '> ioovè i ' v | g | ^ 
gioviiuott^^ di civile condizione, ^^'"^'-^'j" 
quali dtóidfòrin^' istruirsi ' òon^pHa* ^̂^̂ ^̂^ 
mente a'^i^oruiit tlelle prescrizioni dèi;-
vigeiiti rtJgOlvimi^nti écoUiitUci.: ' \ - \ 

P^r/Ultéviori : iuformazioiìi e p^'?---''à 
progràffliiia. rìvolr.ersl alla - • c^-••••^^ 

^^y:kM ' Birettiice -
A L B ^ ^ L A I R , 

;:^ 

^ ^ . 1 . ' 'k.-.b-

di tedesco e di francese 

•f %m 
DaSLiCNp, IQ:,- la un meeting a 

;Uweatfòrd, Parnell disse che Glfdr-
istoné è;il piî  grande., tiranno è l i ca^j pui»^lica !a Jci|^4^ond9Dza -#a' 1» 

.Vd l̂ professor 'B^-T . . -
reperìbile ogni giorno dalle S alle 6' 
pom„ In Via Gallo N...4fi7,iiccauto 
all'óìftìlleria Pokiceo. . ,,-. . 3-521 

.̂ ^ 

j ì 

BciorA in ogni, cuore italiano qji^Ila 
schiètta soddisfaziùno di ohi twt fatto 

gUanJaào délibèraziofli proso dal Con-' 1 ,Ìl_propri6 dovere. 
sigilo' dei ministri ma soltanto con
cetti .appena elaborati ,̂ 1 Ministeri' 
della guerra, 

E tutti intendono ohe in fatto di 
spese inìlitari e di nuove opere dì di 

'E ad attestare la propria ammira-
.̂ zlone, ogni giorno.auniontano i visi-
tafeHi » abbiamo ora nuovamente 
stretta la mano a molti amici che 
eirano venuti per l'apertura e ohe sono 

ìnsuffloi^ntò r inv io idi due c o r a z z ^ M dispaccio di Barthelemy ' chie 
ad AÌes8an4riii'. Nelcaso di un nuovo c h à r Inghilterra prenda l ' iaìzi^i 

§:• I -.^ 

fesa, se now vi sono deliberazioni for-1 ritornati attratti dall^ ìaoaacoUftbììo 
^ ì ^ " - - ' •* • - - t . . . ,-.-• • • . . . ' .- • - • -

Fr^t^cia ;e irjn^hilterra per'^T arnon^ , j , ^ ^ s p W I ^ . ^ f t » BÌ pìi6 avere in 
comune m Egitti). ; t i ji i^.[qualsiasi stazione ferroviariad'Italia, 

seaza alcuna spesa « laa c a s s a coa-

lunniatpre dell' Irlanda 
LpNBRA, Ì0l\lhTèleffra2i?icr&^(t 

di Barthelemy chiede 
Inghilterra prenda l'iaizie^iya. 

nìovimento militare, bisognorobbe spe- d0lV"aicÌo|e cofmlua-oiinraediuta. Gran 
dirvi la tìolta; :̂  . . —-̂  '^'"" vilj^ scciiBii^-Bàrtlieìtìmy p^wponendò 
? MILANO, 10. - Nigra^jè giunto ier- istruzioni idontiche da da)̂ 'ŝ  yi,,!Coij4> 
s^ra e ripartvt<JatQ^6WMonza. 3o\| aoUo due potante-a\C5aÌro, e i'in 

^ r \ _ j _ — _ ^ j — _ _ _ _ • . 1 ^ - \ i i h L - i L , . . _ _ f 

^ 0 jm mimm 

^ • X - i - ^ n 

^ ^ ^ mM**^^ **^ > - . ! « ' L ̂ ^ ^ - ^ Wl -'^^ ^ ' ^ -
w J — , n - H - 4-J^ X 

, T * 1 - — - - t^^ *''\ .-l''^- 'L -^ 
H^ ±. ._t \ r^< ^ ^ y - ' l f c ' ^'^ ^ - ^ -

Begretis vi sì reoî vfl.. pure oggi. 
Il principe To!wmàs'6."è giunto sta

mane e ripar^ dopo il me^ogiorno 
per Monza. ^-- . - . ^ . ^ . . ^ ^ Z I — ' - — - É - S M * * - - ^ 

vicini dìie'corazzate 

Bartolomeo Moaoiiin, ì/e^entò resp ^y-

>• I • H T e 
JL - ^ d - " ^ 

t enen t e 30 (ì^yoUl Toscar-n di b u o n 
vino dj^l Chiant i , ,. 

Chi desidera'V igiene propria a 
dflleyfami^li&i l̂ eva dì f|U03to vino 
puro e sciiietto- Per gli acquisti di
rigersi alla Coiu|Bagu2tt «l̂ ft ĉ iUlam^̂  ^ 
ti iu a'ift'cuiKo i presso la canale tro-

4ŝ tJMi anche il deposito del famoso 
ìfHaQ Ui »roH4i (Fottorìa Ulcasoli?-

i 3 BOSfe. 

=VM> 

- I ' . ' .^ . ' ' 
M 

•'.•! 

• H J ^ J ^ * . ^ 

- ^ 

Ci!" 

t • J m 
k <^ 



. i lc^'+^^iOrtl^Hi * ^ i-" w + - - ^ T Y i r ^ i - 7 v 

x̂ 

ÌB; . ^ 
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h t \ 

Ì:^ 

. / 1F-

^-•? 

iTPWifftYtHkifaEiiàhMaWMAnw^rvw^^ .•to^^i^^Mwmiw ^«Jv^ivwMf^HniitKV^j^^hnnz^ir^^ 

r . ^ • 

**>^ 

* 

V f-^ : : fa4 _• _-, 

a»ir&fcto dal ì'DgHo Ufft-
Clalfì della Provinola dì 
radOTa. 

li Gaticfìtllere del M^ndani'̂ uto dam-
|i5gdà di Padoirii rèRdé ivolo clìé" con 
atto oggi ricevuto Magno Domenico di 
Odoni'^Hfì per cònio dfìlk propria fi-' 
glia minore Maria tì Chìiirotlo?à-> 
figuak pure di Cadoncghe per conto 
dei propri Agli minori Carlo ed l5&* 
belk acc^Uftvono cnl boT̂ eRclo A' in-
venUrìQ i^redità abbandonata da To
nello Antonio fu Matteo morto in Ca-
deneghi nel 4 maggio 1881 senzAte-
itamenio. 

l^adova, 4 ottobre 1881. 
* Il C^ncf̂ ìliere 

GALLINO. 
rjL-gsga^ îJj ff ; ̂ ^ ^ ^ r s r i 

(394) 
M, 34Ì9-10785 Div. L 

della Provincia di Padova 

AVVISO 
Nel giorno dì mer'oìedì ifl ottobre 

corr.; allo ore 12 mer. nella Reaìdenxa 
dì questa Ptefòl^ura. sotto V OS^BT-
vanza del vigente Rogolnm^nto sulla 
Contabilità dello Stato, si procederà 
air appailo col metodo dt estinzione 
candele per la delibpra dei lavori di 
iriaizo, ingrosso deirargine destro del. 
Canale di Eftte dal aoslt̂ gno Brame:*-
glia sino all'approdo fìoiani. 

Ogni aspirante dovrà presentare al* 
l'alto d'a«la i regolari prescritti Cer
tificati d'idoneità e moralità, nonché 
il Certificalo di aver versalo in una 
CsiMft di Tesoreria Prov. il deposito 
per adira ali'incauto, avvertendo 
chd non flar&nnd accettate offerte 
con depoallì in contanti od in altro 
modo. 

Lagoraverri aperta sul dato della Fe
rina 20 ìngWo ia8\ di L. 20025-^ 
e le offerta dovranno [jortare il ribassò 
percentuale che verrà stabilito dalla 
Staziona appuitimto All'atto dello in* 
canto, 
• li Deposito cauzionate por le offerte 

cotìsisterk di h. 1200 in CarteUe del 
Debito Pubblico al prezzo del listino 
di Borsa 0 quello per le speay rt'afiia, 
del cnntrutt'>e delie lasse conseguenti 
dovrà verificarsi con Lire SOO m va-
lula legale, 
, Utermìtìe utile per le òiferte di ri-
basso del ventesimo sul prezzo, deli^', 
bèrato (fatali) resta fissato Sno alls 
ore 12 merìd. di Martedì 2S ottobre 
suddetto. " 

n lavoro dovrà tìssere còrn^?6'^éB-
tre giorni 50 conlinm dai dì della 
consegna sotto !e comminatorie in 
câ D ai ritardo portate dal Capitolato. 

i l prono convenuto f̂ arà corrispo-. 
sto fn tante rate di Xf,6 00 per̂  cia< 
Bctìrià a" nórma del corrispondente 
avanaameuto di lavoro con, dedu-^ 
sione pero del ribaaeo d'astÉi, è con 
trattenuta del 10 per 100 a garanria 
doiradempimento degli pbbfighì as-
Hohtt dalnmpresa col Contratto-, 

Il saldò de! prezzo avrà luogo dòpo 
r appTovaaione d*ì coil&ndo a aetìso 
del Capitolato d'appalto, ostensìbile 
in quest'Ufficio assieme ai Tipi dalle 
ere 10 ant, alle ore 3 pomandiane-

Padova, li 3 Ottobre 1881. ,. 
Per l'Ufficio di Prefettura 

~'rr"rrir''^nf'^iTtiwm tr'TT^ 

(395) 
K. 2633-10920, biv. I. 

àella Provincia Ai Padova 

< ^ ^ 
- r 

W. 

f t Ĵ VVISO 

Nd giorno di Lunedi 24 ottóbre 
rorr. alle ore 12 meridiane nella reai-
den^a di qfuesta PreJeUura, sotto Toa-
aervanza del vigenteKegolamento sulla 
ContaVHtà dello Stato, ai procederà 
all'appalto col metodo d'estinzione 
candele per la delibera dai lavori di 
rialzo ed ingrosso dell'argine sinistro 
dèi Gorzon da Uarezzana Belloui fino 
al Ponte di Cà ftolfin-

Ogni aspirante dovrà presentare ài-
Tatto d'asta i regolari prescritti Cer
tificati d'idoneità e moralità nonchò 
il certificato di aver versato in una 
cassa di Tesoreria Provinciale U de* 
posilo per adire aiVincanto> avver
tendo che non saranno accettale of
ferte con depositi in contanti od in 
altro modo. 

. l . M . : ^ V U 

i ^ 

F 

^ • h 

1 ? 

4 

77.60 

10 
7650 
77.60 

Telegrammi delle Borst 

«bblig.aeÙoStatoSOioi 76.60 
Pr^^to Kazionald. . 
Pnirtlto 1S60 mu loU. 
Azioni della Banoa. 
Aeionl di Credito Mob. 
Argenlo 

JLondra, 
^tZecctiaì Imperlali. 

feszl dft S$ francOil 

Rendita Italiana 

131.25 131.50 
830-— 830.— 
370.40 

. i 118.30 
5.63 
9-36 

369. 

118.35 
5.61 

9.36 V» 

La gara verrà aperta sul dato della 
Poriiia n Giugnoa.cdi L. 173)9.— 
a le offerte dovranno portare il j^»:..^ 
Jiasso percentuale chft verrà àt̂ biUtft 
dalla Staziono Appaltante all^atto dello 
Jncanlo. • .-

Inoltre l'Impresa dovrà autec\pftre , 
U 16407.60 per comp.nii di danni 
vflrso l'intefeiBe al ftp* OiOvIn ragione 
di anno. _ 
'"' Il deposito cauzionale p^r le off̂ ìrtd 
consisterà di Lire 1000 in Cartelle del 
debito l^ubblico al prezzo del Hatinu 
di Borsa; e quello per le spese d'asta^ 
del contratto e delle tasse conseguenti 
dovrà veriflcarBi con lì». 300 m va* 
luta legale. 

II trrmine ulileperle offerte dì ri-
b<.«̂ o dtì! ventesimo sul pnz'io dell* 
btTiito (fatali) resta fissato firm alle 
ore 12 meridiane di Sabato 29 otto
bre suàdeHo. 
' I l lavoro dovrà essere compiuto on-

. irò giorni 80 contìnui dal di iella con
segna sotto le comniinalorle in caso 
di ritardo portate dal Ciipitolalo, 

n prezzo convenuta sarà corrispo
sto in tante rate di L. 4010 ver eia' 
scuna, a normi del corriepondente a-
vanzamento di lavoro con dt^tluz'one 
però del ribasso d'asta, e con tratte
nuta del 10 per 100 a garanzia dsl* 
l'adempimento degli obblighi assunti 
dair imprÉsa col Còatrallo- . 

11 saldo dei prezzo avrà luogo dopo 
r approvazione del collaudo a senso 
del Capitolato d'appalto, ostensìbile in 

Jaest'Unicio assiemo ai tipi dalle ore 
0 ani. alle 3 pom. 
Padova, li 5 ottobre 1891-

Pt.r l'Cfficio di PrefeUura 
Jl. ZARDON , 

INTENDENZA DI FINAJJZÀ ; 
d e l l a Frovl tu^la ali P a d o v a 

K.. ? 
Ly> r -

, V ^ . . - * L ^ ^ < - • • ^ • ^ ^ C - •^•^iJr ì ' .V^ ^ ì . ^.-f-^iyt ' ^ « 
.-' 

^•ì. 

^ -

mente 
• E* E*-

Francia si ripmoUtì 
er'il nostro giofmale %msso FÈgmce Pnnci/nalìe «fé P^Mi 

signori G^ L. 
hlieghl, : Paris, Ru . 4 » 

e €. Londra, 130, Fleet 
/ffô o> 21 e daWJngMMm^mrj^ 

Ed* Gì # - v ' 

tmmiv^ar^»^f:^Ks^iffmws*ÉmiK' m^t^M- A^ 
^ 1 

. I 

Compagnia ttaìlana di Asaicuraxìoni sulla Vita e contro i casi fortwHi 
* £ 

Capitale sociale 2B'000'ÓOO ^i Ure ih oro 

La Compagnia fa assicurazaoui Vita interOy temporanee, di soprav^i-
venza^ miste o a tCì'^nine fìsso; Ai capitali di/feriti per fanctxUH o per adMl' 
ti; dì rendite vitalizie immediate e differite. 

>p-

ATVISO 

Visto il reale "decreto 26 Luglio 
,1881» n. 338 (Serie 3») pubblicato 
nella GAZZETTA UPPICULB del giorno 
7, docorso moso di Settombro, se
condo il qutlo la taaaa dì lire dieci 
per la licenza annuale dì̂  ^morcio 
dello polveri da eparo VUrilessero 

ignato 
dair Intfìudonza di Finanza; , 

' a r fa noto 
che la riacogsiono della t^Bsa dì lire 
diaci por la licenza annnalo dì smer
cio dolio polveri da aparo è deman
data in provincia alla dogana prin* 
cipalo di Padova. . 

La bollòtta dì pagamento dpyrà, 
essere prodotta dal richiodonto al-

ri - h 

' Asszctirctzione Vita intera 
La Compagnia garantisce una somma pagatiìle alla morto dell* assicurato, 

meiliiuite un premio anmio •eiializio proporzionato all' età di luì. 
PRÌiiTtYIQ FKR «ONI lOO IIKT^ DI CAVITALA 

a ? i anni . , 
a «& 3 
à S Q : » 
a SS » 
a 3 0 » 
0.^9. ,,•»[- . 

Il prettilb può: esàereancliQjWnfco ossia pagabile per una volta tanto, 
è temporaneo ossia limitato a un determiiiato numero di anni. 
; QH assicttrafi hanno dirilto all'SOOio (l<^ol^ ''•''i^ (^^w si verf/ìoassero 
à,nimairh.ent0 nella loro \ caiegorìa di assicurazione. liinunziantlo a tale 
diritto ipremi iien^nno iHbàasati in media del iOOì0. 

L'assicuraaione Vita intera conviene in generale a,tutti.coloro, la morte 
prematura dei quali potrebbe arrecale danno o,dissesto alle famiglie. 1 

L. 
)> 

9 
)> 

» 

» 

2 01 : 
2 21 
2 26 
2 37 
2 49 
2 69 

a 3& anni . 
' a 4 0 » 
a 4 5 » 
a SO » 
a.SS; » 
a e o » 

. . 1 * . 
J L 

» 

» 

'' » 

• : » 

» 

2 84 
3 28 
3 87 
4 66 
5 71 
7.13 

' ^ 

PREMIATA 
F. 

V u SaRvi • PADOVA • Vu. Bmvi 

:acct: 

• ; / Per contratti, schiarimontì, programmi e tariffe rivolgersi alla Direzione 
Generale in Firenze,- Via Cavour, 8, o alle Agenzie della Compagnia in 
tutte le principali Città del Regno. 

In Roma rajìpresentantc Generale il Banco A.- Cerasi, Via del Ba-
'buino, 51. - 1-533 

f o r n i t a «If MACCHINE CELERI, e:CAIlAT-

TERI DI TUTTA mmk, assume cotla 
massima- sollecitudine ogni la
voro sia di lusso che commer-

M 
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,-^7 3-. Prati 
j ^ 

- A Un Volume ia-lg di pag: 5fì,0,.- Prezzo L. CINQUE 
' . 

4«>WJ^WUA4MJ:nMMmWW^('Vf'l'^-«td!A4i>fJK4tf^^Kbfi»J)ff7/Y<Al^ 
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\ l 

^--
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U.l 

V Intoncìonzft di Fliiiinza> alla nualo^ 
sulla conformo dolìberaziono dot Pre-^ 
fotto, spetta dì rilaaoiaro la relativa 
licenza, .ri' . . : • v ^r . . ^ / 
..Padova, 1 Ottobre 188U 

i . ^' 

V Iiatendonto 
C.NomB : > i' ^ • • f ^ ^ . 

' j i 
i 1 

aatg^zz^i 

^-f : 
I ^- Vi sa 

(397) 
N. 33ig^t2248 Div.^. 

della Provincia;^diJ^adova 
AVVISO^»! REINCÀNTO 

PrcsenEata in tejnpo utile offijrta di . . 
ribasso del 5.SS per cento sulla somma ,.̂  
d i L . 9195.60, importare della dolÌ^'^ ' 
bera provvisoria dei laTori alla sponda -"-^^ 
destra del Brenta, rendenotocha nel •.:. 
giorno di Sabato 15 andante allo^pro/:,; 
i% IttfiVluiàtté ìléllà féàiaèBrk txv Qué
sta Prefettura si procederà al Rèln*''^' 
canto dei lavori Etesaì, , . i-':- \ 

La delibera seguirà seduta stante a 
chi avrà, offerto il migliore ribasso, e . 
la gara sarà riaperta sul dato di LÌ- • 
re 8712.83. 

- I 

I i 

J- attivato il 1 setteintoe 
f -

i^--^- fT-^^-"-"-!- -f-!!*--

'-r-
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Ferravie dell'Alta Italia • i : ^ 

Z 
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PADOVA per VENEZIA 

misto 
idiretto 

^ ParteiiKfi 
daJPADOVA ^ 
" ^ ' 2.40 a. 

3,54 „ 

imisto 8.10„. 
onjnibu» 7,5é „ 

» 9. 3 . . 

X Arrivi 
• VENEZIA 

! .P 

^ " 6,14,, 
bmiilbus ' 8^0 , 

VENEZIA per, PADOVA 
Ari*ivl 

a: PADOVA 

I I 

. Partenze 
aa VEglEZlA t 

omnibus &, a. 
I -5,35 » 

misto 7,80 » 
diretta 9, 5 » 

, ..f.: MAO p. 
omhìbui %& >. 

; . e.g5 » 

misU^, 9.15 • 
'' dirette n; • » 

t^Tf 

9, 5 ' . 

1.39 p. 
m .p > 
6,39 . 
8,10 i 

.10,56. fi 

rvrryf j ^ 

i : MESTRE per UDINE 
Àmvi 

UDINE per 
I 1-.' 

Pji-tenÉa' 
da MRSTBtó î; 

a- ' < 

dirotto 4.58 a. 
9mn!lm8^:6]— ,i 

: ., 4,34 „ 
miito' 9,30., 

.a,3a;Vp;'-i. 

Partenze 

^ ^ -̂  ,- l i ' , ' 

misto ^ lj,44 a, 
oinnJbuB 5,10 >, 

>' -•^•-,f y , 2 o „ 

diretto 8,28 „ÌJnU;,8 »i 

rr 

Arrivi 
,a;mi^òmi:^ 
r 4 4 J- ^ 

" 6 ; 5 5 ' i . " 
9,14 ,,. . 

18.54 "p. 
8,54 i. 

Ferrovie della Socigtà Veneta 
BASSANO per PADOVA 

^ - H - - K 

PADOVA péf BASSANO 
" • . - - ' . - ^ • 4 ; • 

òinn. j omu-mlato; omn. 

• ' • snt.Jkmi poni'poni 
Padoriiii; part. 5iSl?8,36 l.^e;? 7 
.Vigodarzerifl ,.,,:. .,;>5,-J|,8, 40 !,59i,7.17 
•Campodarsego. . 5, 5H,8,58[2. 13 7 2tl 
S. Giorgio dellG Per. 8.̂  S.fl, T'?, 24'.7 38 
CaippoaampìBro ;. '.d,'iUi9, 1(3 2,34,7 47 
yM^M Conte . 6,26j9,{ìt 2,B0j8 3 
S t a l l ì a )'"f'' • 6 - 3 9.43 3, 5 814 

RoflSMP iii .l'-. '̂i.-; 6,56 10,6 3,iOia41' 
" - 3.47 849 

4 , -10 1 

. - - * ^ - - - ^ ^ , . 

part. 
. '• .H-

t o s i , ; : . . . < - , . . : 7j .4 lOiiB 

Rassano 

Rossano . ^ ,^_* 

Cittadelh j ^^'';"' ) pari, . 
Villa-̂ ddl Conte -
Campogan̂ niaìftâ  
S, Giorgio delle Per-

Vigodarrere , s 
Padova . ' i . 

omn. omn- ; nilfllol ama 
r x n iirjr 

ant. antjpom 
6, 7 9, 18;a,89 
6, IH; 9, 23,2. 41 
fl,2S Ci,30!2,5l 
6,37 9,42:3. !3 
6,44 9,5313,22 8. 2al 
B,57li0, 7i3,37l8,34 

I Om 

pom 
7,43 
7,54 
8, ' l 
8,12 

\ \ ^\ 

"r 5 

^ • : . • 

; * H - c ! i 

U = -v ? j ; r • .-̂  I > 
-T=!-. 

^ f 
-.>.•• 

1 f. 

i, k r ^ -

s i : J _ . ^ J 

' if ' •\ . ' -

JThi 

;iS!lO,5g;3,57 

Ì:'. 

V ^ 

• ^ ^ • ' ' - i > / 1P& 

H"r ! ;-4<M: ™ 

7,18 
•7,37 
7.38 

10.29:4, 5 
10,39:4, 17 
10,G0 4,3l' 

/. r ^ ì i J ^ Tmr 7,48.Ul,T-l4,-42 

8,48 
8.54 
9, S 
9,13 
9i?2 

> * ! 
>̂  _ t i .c 

» ' T - * J:^ 

TREVISO PER VICENZA 
• r T- '-'ÌV'-^'rri^i •Jri 

J 1 Und^**»^- ^ f ' - ^ - , 

J 5_ - f Lh^ 

Sìfìi 
• 1 * 4 « • 

omn/ mlàtoE mlBtA 

X T_ ^ 

n 

VlCEJ^ZÀpeY TREVISO 
--^ji,t i-* 

- h ^ n+ _ ^ . 
q j j > l / i ^ ^ 

t ^ 

_ J 

Ogni aspirante dovrà esibire 1 pre- . 
«crììtì certificati d'idoneità è moralità 
e cautare U propria offerta con un 
deposito in U AìiO iu cartelle del de* 
bito pubblico al valore di borsa, ol
tre a L. 300 in Biglietti della Banca 
nazionale per le spese e taese inerenti 
all'appalto. 

Le concUxioni del reincanlo sono 
quelle riportate nell'avviso 20 settembre 
p.p- N-pari di qnQBlu Prefettura, re-
gofarmentepul)bhc:LtD, ed ostensìbile in 

Suesto Uificìo dalle ore 10 antimeri-
iane alle 3 pom, 
Padova, li 6 Ottobre 1881, 

Per rUfBcio di Prefettura 
A. ZARDON 

N'OTiZÌE m BOKGA 

i PADOVA per VERONA 

wui. pomjpom 
" 7> 4 

Partenze 
da PADOVA 

Arrivi 
a VERONA 
^9,26 a.; : 

1 
RendiU fò'auQsso 

Readita 
Oro. , 
Iioadra. 
Vroaois 

'^i "i ' ̂  - 1 

4 

90.30; 
84.50 

91.35; 
20,34 
25.38' 

90.10 
84.32 
• 4 

Q1.50 
20.32 
25.38 

n ottobre 
Pozzi da 20 cant. 3;' 
Gtenove Gout&oti .. . 
Bancoaob ai/stda-

ob.'ì contanti . . 
Azloiìi Banoa Vene

ta fina coi'rantQ . 
Azioni So<ì. Voasfca 

per Imp. « Ootit. 
Puhb. fine aovr. 

I40ttitutc(ù par qont,: 
Rend. It. per eonio. 

» » • fino corr. 
Credito Mobil. Ital. 
. fino aorrenta . . 
Banca Naz. id. . 

Denaro 
20.35 

218.50 

289. 

416.-
61; ~ 
91.20 
91:37 

92B 
2320 

f _ 

onmìliHii 6,55 &. 
diretto; 10,15 „ 11.56 
omnftu» 3,30 p, 6,— p. 

. . . 8,St „ 10.52, „ 
^diretto lg,S5 a. 2,10 a, 

VERONA per PADOVA 

treviitòV .̂ ' p»rt. '6.26 8.32 1,25 
i'aese . . •.• ^i-••,'-'—•:-• 8,45 1,41 
Istrana. . . : . . . 5 , 4 9 8,58 \,M 
Alfaaredo. , ". . ] —, 9, 9 2,10 
Castelfranco. . . 6, U 9,22 2,39 
S, MartinodiLupaH'6,S7! 9; 34 2,46 

ant. 
Vicflniia . part 
8. Pietro in Gù -
Carmignano • -
Fontaniva ; ,̂  , 

Cittadella \ *jj;t' 

Partenze 
da VERONA 

celere , 2,40 a. 
omnibus 5,10 „ 

» 10.43 „ 
diretto 4,35 p. 
omnibus 5,47 „ i 

.''Arrivi' 
a PADOVA 
.4,13 a. " 
7.44 ., 
1,18 p: 
6,19 
8,S1 

tf 

Pontaniva 
Carmignano 7.' -6 

7,M 
7,28 
7,41 
7.-54 
8, 6 
8,17 S.Martino 
8,27| Castelfranco •• 

Albaredo 

B,B0 
6,11 

'aùt.o'tai. mUto 

-zf f f:i mv^ 
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- ^__- 4 
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ii^'^-^y-
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10 '3 ̂  S8 
lo',12 3139:8,411 Istrana 

ittt. pom pom 
S,'45 2 12 7,30 
9, 10 2 34 7,53 

6,19 9,20 2 42'8; 2! 
6,ÌB8 9,31 2 5218,12 
6,3519,40 2 5918,19 

9,50 3 20 8,29 
10, 4 3 Sila. 42 

7. IS 10,19 3 45!8,57 

D^ 

- T r i 

V* 

^ f 

• | . , ; 

S. Pietro in GÙ . 7,14 1Q,20 3.48i8,49Ì Paese. . . . . 
Vicftnaa . . ;• ."7,36 10,40 4. !5i9, 9} Trftviso . . . . 

• * ^ * ^ < * > ^ M i h ^ J 

7,24 
7,37 
7,48 
8 . : -

- • . - . ^ - 1 

10,33 3 56 9,10 
10,49,4. 9 9,24 
l l , - ' 4 19 9,35 
n, l5 '4 32l9, 49 
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SCHIO per THiElSE-YlCENZA 
, , * * ^ / — • - -•' r - r - ^^ 

omn. \ omn, mtalo j ramato 

PADOVA per BOLOGNA 
Partenza . 

_^daPADOVA_ 
omnibus 6,27 a. 
muto (1) 9,20 „ 
diretto 1.47' p. 
omnibus 5,48 ,, 
diretto 12 5 aj 

Arrivi 
a BOLOGNA 

10,43' à. 
^7 

4,37 p, 
H,12 i, 
2,49 a. 

BOLOGNA per PADOVA 

Partenze 
àt BOLOGNA 

-.ri - 4 r 

dirotto IS,45 a. 
misto (2) 4, 5 „ 1 
omnibus 4,40 .,; 
diretto 12, 5 p. 
omniba» S, 4 „! 

Arrivi 
a PADOVA 

Schio . . 
Thiene . . 
tìuevììle . 
Vicenza. , 

part. 
^nV ant 

. VICENZA per THIENE-SCllìO 

Vicenia . part. 

3,42 ,a. 
6. 4 „ 
8,55 p 
3,13 
9,23 tt 

I ! 1} /ino a Rovigo 
_ T ^ 

(2) (la Itovigo, 

pom 1 pom 
5, 4519,20 2 . - 1 6 , IO 

. 16, 02, tì,37i2/22:6,393 Dueville 
8, 17 a,52;a,40ìe,50 Thume. , 
6.37ll0,12i3>0ai7, ISl Schio . 

omiip ] mieto 
afìt. kììU 
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njUtoi misto 

pom pom, 
4,30! e, 20 
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VITTORIO per CONEGLIANO CONEGLIANO per VITTORIO 
mimo 

6,45 

mìaio ipHio 

ant. pom 
10,&e5,20 

- H * B « 4 ^ 

mj^to 

pom 

6, 4uj Con^gliaoo - part. Vittorio parL . 
CoiiL^̂ liano am 7, ellUat 5,44:7, 7[ Vittorio , arr, 8,28 

r • • ri I I I ~>^ 
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8 , _ ì S,40 

omn. 
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